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PARTE UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

ISenato del R,egno

Il Senato continuò nella seduta di sabato la discussione
del progetto di legge sulle Società ed Associazioni commer-
ciali, approvandone gli articoli 14 e 15, meno l'ultimo alinea
dell'art. 14, cite venne sospeso. Nel corso della seduta eLhero
la parola i senatori Beretta, Miraglin, Corsi T., Pescatore,
Astengo, il relatore della Commissione, senatore Lampertico,
ed il 31inibtro di Agricoltura. Industria e Commercio.

Carnera dei Deput,ati

Nella tornata di sabato il deputato La Porta svolse la sua
interpellanza al 31inistro di Grazia e Giustisia, precedente-
mente annunziata. intorno alle relazioni esistenti tra lo Stato
e la Chiesa cattolica, e alla esecuzione dell'art. 18 della leggo
sulle guarentigie pontificie. Rispostogli dal Ministro con

schiarimenti e giustibcazioni dell operato dal Governo, egli
presento una risolutione. che poco appresso r°tirò, in consi-
derazione di una interpellanza del deputato Mancini sopra
atti e tolleranze del Governo in materia ecclesiastica contro

le leggi e il diritto pubblico dello Stato , la quale avrà luogo
nella seduta d oggi. Avendo quindi il deputato Nicotera do-
mandato che immediatamente dopo la accennata interpel-
lanza si trattasse del disegno di legge che autorizza il Go-

verno a procedere ad una nuova circoscrizione giudiziaria
del Regno, la Camera ndn accolse l'istanza.

.LEGGI E DECRETI

Il Num. 2188 (Serie 2•) della Raccolta«/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Piß GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Yeduto il decreto del Nostro Luogotenente Generale in

data 8 dicembre 1860, n. 4 ;

Veduto il Nostro decreto 20 marzo 1868, n. 4328;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento per le RR. Scuole Supe-

riori di Medicina Veterinaria di Torino, Napoli e Milano, nunaso
al presente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal predetto Mini-
stro.
Art. 2. Sono abrogate tutte le altre disposizioni anteriori che

non siano conformi a quelle contenute nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunoue svetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1875.

VITTOIIIO EMANUELE.
II. BONGHI.

Regolamento per le Scuole superiori <Ti medicina
veterinaria di Torino , Milano e Napoli.
CAro I. - Amministrazione delle Benote.

Art. 1. Un direttore, nominato dal Re tra i professori ordinari
delle scuole di medicina veterinaria, è preposto al governo imme-
diato di queste, e da lui dipende il personale dell'inbeguntBORí0 0
dell'Amministrazione.
Il professore anziano fa le veci del direttore nei casi di assenza

e di impedimento.
Art. 2. Il direttore veglia al mentonimento della disciplina sco-

lastica, all'osservanza dei programmi, alla conservazione dei lo-
cali ed al servizio interno. A questo fine d'accordo col corpo inse-
gnante stabilisce le norme opportune.
ColPassistenza del corpo insegnante stabilisce pure le dotazioni

annuali delle diverse cattedre; propono gPinsegnamenti supple-
mentari, che si crederanno necessari; regola l'orario delle scuole
e Pacquisto dei nuovi libri per la biblioteca.
Art. 3. Il direttore in fine di ogni anno scolastico trasmette al

Ministero una relazione sullo stato economico e morale della-
scuola ; e nel corso delPanno gli dà notizia di tutto ciò che sia
meritevole di attenzione o che reclami provvedimento.
Art. 4. Il direttore pronunzia, salvo ricorso al Ministro, sui ri-

chiami che gli sono presentati dagli ufliciali appartenent i alla
scuola.
Art. 5. Il direttore punisce le mancanze degli allievi secondo il

, grado di esse:
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1" Con ammonizione privata:
Con ammonizione pubblica;

" Con anunonizione pubblica e scritia, che resterà atlissa nella
scuola per un numero di giorni determinato;
4" ('olla proibizione di entrare in una scuola o nello hiituto dai

due agli otto giorni, per ordine privato del direttore o pubblico,
od anche con affissione nella scuola dell ordine dato.

L'el terzo grado di pena, dovra farno rapporto al Ministero della
Pubblica Istruzione, e pel spiarto, dovrà accompagnare il rapporto
ol parore lel corpo insegnante.
Art. 6. Punisce le mancanze commesse dagli utliziali inferiori e

dai serventi:
1° t'ull annuonir.ione pilvata o pubblica come all'articolo prece-

denic ;

2" Coll'amnionizione pubblica e colla sospensione del soldo dai
duc agli otto giorni;

Coll'espulsione dallo 1.stituto.
l'el 22 e 3" grado di punivioue rendera ubito avaisato il Mi-

blšÍlU.

Alt. 7. 11 direttore consota il corpo ineognante quanto volte lo
e reda necessario.

At t. 8. Un segret ario economo ù incaricato della compilazione e
del mantonnuento dei registri, della scritturazione, corrispondenza
c computisteria; della custodia delle carte e documenti intorno
alla scuola; della biblioteca e dei mobili.
E mallevadore dei fondi appartenenti alla scuola, ne procura lo

incasso, e presta una malleveria in quella somma che sarà deter-
minata dal Ministero.
Dietro ordine scritto del direttore provvede tutte ciò che oc-

corre per la scuola, ed eseguisce tutti i relativi pagamenti colle
norme prescritto dai regolamenti di Contabilità dello Stato.
Sorveglia la distribuzione delle razioni e somministranzo nei ri-

coveri degli anima\i sani e malati, secondo lo ordinazioni dei pro-
fossori notate ogni giorno in acconei registri. Esercita una spe-
ctale vigilanza por la parte economica nel servigio della scuola.

thro II. - Insegnamento.
Art. 9. liinsegnamento medico-veterinario o teorico e pratico.

Si compie in quattro anni.
Ai

.
10. Gl'insegnamenti che si danno nelle scuole veterinarie

bHRO :

Zoologia - Chimica -- Botanica -- Anatomia descrittiva degli
animali domestici - Exoognosia - Fisiologia sperimentalo - Pa-

lologia generale ed Anatomia patologica - Chilurgia teoretica ---
Podologia - 3Jateria medica e Toesicologia - Patologia speciale
medita - Giuri:,prudenza veterinaria - Chirurgia operatoria ed
Anatomia topografica -- Ostetrwia - Igiene e Zootecnia - Cli-

nica medica -- Clinita chirurgica -- Esercitazioni di Anatomia
normale e patologica - Emercitazioni chirurgiche -- Gite cliniche
ed igieniche.
A t. 11. I disersi rami d'insegnamento, enunierati nel preec-

dente altitolo, saranno diviri tra i professoli, compleso il dirct-
tore acll,L scuola. Le catteuro piglierannno titolo dagli insegna-
ment i fondamentali.
Gli assistenti potranno essere incariesti di una parte secondaria

o .supplementare dell'insegnamento ,
sotto la direzione dei pro-

fessori.
A t. 12. In eso di dis.senso fra i professni nella distributione

llegii insegnamenti, il direttore propone un luodo di conciliazione.
Use questo nou riessea. ne riferis e .d 31.Liet o.

Ad. 13. I protessoli sono cuadmvali nelle parti piatiche e spe-
rimentali dei tispettivi inognamenti da quattro assistenti, cioo:

Ila n i assistente di Valologia o Clinica medica;

Da un assistente di Chimica.

Art. 14. L'insegnamento zoointrico ù distribuito in ·quattro
anni come segue :

Anno gerimo.

Zoologia --- Chimica - Botanica - Assistenza all'Anatomia ed
alla Fisiologia.

Anno secondo.

Anatomia descrittiva - Esercitazioni anatomiebe - Fisiologia
sperimentale - Ezoognosia.

Anno terzo.

Patologia generale ed Anatomia patologica --- Chirurgia teo-
retica --- Podologia -- Materia medica e Tossicologia - Assi-
stenza alla Patologia speciale ed alle -Cliniche.

Anno sguarto.

Patologia speciale medica compresa la Giurisprudenza veteri-

naria - Chirurgia operatoria compresa l'Ostetricia, Igione e Zoo-
tecnia --- Cliniche.
Sulla propostadei professori e coll'assenso scritto del direttoro,

hanno luogo, secondo le esigenzo dell'istruzione, gito cliniche e vi-
site veterinarie particolari fuori della scuola.

Caro III. - Del Corpo Insegnante.
Art. 15. 11corpo insegnante o formato dai professori ordinari o

dagli assistenti.
Art. 16. I veterinari aggregati, i liberi insegnanti e le persone

estranee alla scuola, che possono venire deputate all'ufficio di

professori straordinari od autorizzate ad esercitare un uflicio, a-
vranno parte alle deliberazioni del corpo insegnante solo per ciò
che spetta all'uilicio cui furono chiamate.
Art. 17. I professori ordinari sono nominati dal Re colle norme

proscritte per i professori universitari. Gli assistenti sono nomi-
nati dietro proposta dei professori per un biennio e potranno es-

sere confermati.
Art. 18. Priana dell'apertura dell'anno scolastico, i professori

saranno riuniti per leggere i programmi dei loro rispettivi inse-
gnamenti.
Art.19.Qualora qualcuno deiprofessorisia impedito di fare

la lezione, ne dovrà avvisare il direttore, il quale provvederà se-
condo le circostanze.

Art. 20. I professori, ai quali fu commessa la direzione di mu-

seo o di laboratorio, devono vegliarne il buon andamento, e pro-
muoverne l'incremento.
Sono essi che ne regolano le speso nei limiti della dotazione, e

devono presentare al direttore il rendiconto secondo la legge di
Contabihtà dello Stato.

Secondo la stessa legge barnun0 regolate le anticipazioni, di cui
i direttoridi gabinetto potessero aver bisogno.
Art. 21. È vietato ai prof.ssori di fare ripetizione a pagamento.
Ogni professore che vorrà aprire un corso liberodiverso dall'uf-

ficiale affidatogli, ne farà domanda al Ministro per mezzo del di-

rettore.
Art. 22. Il mantenimento della disciplina e dell'ordine nelle

scuolo spetta a ciascun professore nella parto d'insegnamento che

gli è aflidata. Esso potra assicurarsi, anche mediante appello, del-
l'assistenza degli allievi alle lezioni.
Art. 23. Gli assistenti vengono nominati colle medesimo normo

che regolano la nomina dei coadiutori nell'Università.
Art. 24. Gli assistenti che aspirano ancora al grado di veteri-

navio aggregato si presenteranno inoltre al concorso di aggrega-
/.lURA.

Ait. 25. Gli assistenti coadinveranno i professori negli esperi-'
menti e nelle preparazioni. Inoltre compiranno tutti gli incarichi
nei laboratori che saranno loro aflidati dai rispettivi direttori,
c veglieranno all'adempimento dei doveri degli ufliciali, che por
la parte di servigio loro arsegnata sono ad essi soggetti. Gli assi-
stenti alle cliniche caranno specialmente tenuti a far in modo, che
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tutte le ordinazioni prearitte per gli animah siano corupoh sa-
luente eacguite.

Owo1V. - Ve/crinariaggregalt, inseduuuliPricali
e Vice-assielenti.

Att. 26. La qualiti di veterinario aggregato al ottione per
mezzo di concorso da farsi sceondo le norme stabdite per i profes-
sori ordinari.
Il numero degli aggregati non sara maggiore del Jappio di

quello dei professori ordinari.
Art. 27. Per essero ammesso al concorso di aggregazione con-

viene avere ottenuto almeno da due anni il grado di medico vete-
sinario, od essere in possesso di titoli riputati equivalenti a
questo grado. L'estimazione dei titoli sarà fatta, salvo ricorso al

Consiglio superiore, dal corpo insegnante della scuola, a cuiilcan-
didato si presenta.
Art. 28. I concorsi di aggregazione verseranno sulle materie

che s'insegnano nelle scuole. Il numero dei candidati, che in ogni
concorso potrà essere promosso, non oceederà mai quello di due.
Art. 29. I voterinari aggregati possono essero chiamati a sup-

plire, in caso di temporaneo impedimento, i professori ordinari
negli insegnamentidi cui questi sono oflicialmente incaricati. Sono
con preferenza chiamati a far parte delle Commissioni istituito

por gli csami speciali e generali.
Non hanno stipendio fisso, ma sono loro assegnate dal 31ini-

stero convenienti indenmtà per l'uflicio cui sono chiamati ad caer-
citare nelle scuole.
Art. 30. 11 Ministro decide, sopra rapporto del direttoro, se le

indennità da pagare ai veterinari aggregati, che supplirono i

professori, debbano lovarsi in tutto o in parte dagh stipondi del
proforore sostituito.
Art. 31. La facoltà d'insegnare privatamente una qualche parte

della medicina veterinaria ò con<iessa dal 31iniotro.
Oh aggregati sono per ritto liberi insegnanti di quello parti

della scienza, in cui ottennero l'aggregazione.
Art. ß2. Coloro che vorranno usare del diritto acquistato d'in-

segnare privatamente, dovranno faine la dichiarazione al diret-

tore della scuola: al quale trasmetteranno il progranuna che in-
tendono di seguire, e eho dovrà essere approvato dal Consiglio dei
professori.
Art. 33. I corsi dei liberi insegnanti sono dati sotto la vigi-

knza del direttore.
Art. 31. Alcuni tra gli allievi, che meglio riuscirono durante il

corso por intcIligenza e per buon portamonio, compiuti i quattro
anui richiesti, potranno, sulla proposta del corpo insegnante, es-
sore nominati dal Alinistto vice-assistenti.
Art. 35. I vico-ussistenti, oltre a fie.peniare quei corsidistudi,

nei quali intendono per fezionarsi, saranno dal direttore incaricati
di alcuni speciali uflir i in aiuto degli naistenti.
Art. 36. Non potranno durare in ullicio oltre ai due anni.

Uwo V. -- Degli Allicci.

Art. 37. Gli aspiranti al corso di veterinaria debbono so.stenere
un esame di ammissione.
A coloro che nel detto esame danno migliori prove di capacita

saranno conferiti i posti gratuiti.
Art. û8. Per essere ammesso all'esame Paspirante dove preson-

tare:
1" La fede di nascita da cui risulti avere compmfa l'età di sc·

dici anni;
2" Un attestazione di buona condotta rilasciat.t dal sindaco del

comune in eniha il suo domicilio, autenticata dal sotto-prefetto
del circondario.

" Il cortificato di aver superato l'esame di prosnozione dal 2"
al 3 anno del corso liceale; on ero quello di RYtr Gumpiuti gli

studi dei pruni tre anni di corso, e,supelati eli tsatui irlain i m

un Istitulo ieenico.
Art. 30. (ili aspiranti debbono nella loro domantla di umnii

vionc all'c.,amo dichiarare, se intendono poucorrere ai posti gia-
tuiti, ovvero se intendono di essere annuesi.i seanplicemente al
corno.

Ait. 40. Sono dispensati dall'esame di anumselotto coloro che

hanno conseguita la licenza liceale, oppure quella di tina sezione

degli istituti tecnici. Dovranno tuttavia presentarsi all'e-alue
qualora intendano concorrere ai posti gratuiti.
Art. 41. Gli esami di anunissione si danno nelle scuole innami

una Commissione nominata dal direttore. Per condizioni partico
lari di luogo si puù concedere che gli esami si facciano nei capo-
luoghi delle provincie innanzi una Commissione nominata dal

pref.tto. I candidati che si presentano agli esami nel capoluogo
della provincia non pos.sono a.spirare ai posti gratuiti.
Art. 42. Nel mese di agosto di ogni anno nci giorno stabilito dal

direttore si aprono i detti esami nei luoghi indicati.
Parimente nel mebo di agosto di ciascun anno si pubblica nel

Giornale Ufliciale del Regno il numero dei pesti gratuiti che sa-

ranno vacanti al fine dell'anno susseguente,
Vacando qualebe posto gratuito nel corso dell'anno. ne o io,to

dato avviso nel modp sopraindicato, e si apre il concolao pel nie-
desimo nel prossimo mese di agosto.
Al t. 13. Tanto coloro clie aspirano al concorso, quanto quelli

che desiderano soltanto di esere ammessi agli studi di medicina
veterinaria, debbono presentare al direttore o al prefetto della
provincia, almeno quindici giorni prima che comincino gli esami,
la dimanda cor.edata delle attestazioni di cui alPart. 38.

Se le carte soprad lette sono presentate al prefeito, debbono
dallo stesso tra<mettersi al direttoro, accompagnato da un elenco

de.serittivo, per gli opportuni provvedimenti.
Art. 4-1. la'esame di anunissione o orale e .scritto. lae matelle

dell'esame sono la lingua e letteratura italiana, l'algebra elemen-
taro, la geometria o la tisica.

La prova in iscritto con.wiste in un componimento italiano: la

prova orale in interrogationi sopra tutte le nutterie de!!'esame.

Per la prova scritta sono concesso quat tro ore di tempo: la prova
orale durerà un'ora.

Art. 45. Il tema per il componimento italiano si tra.suiettelli

dal direttore in piego sigillato al picaidente della Connuissione

esaminatrice, dal quale sarà aperto all'ora in cui deve comitumle

l'esperimento, nella bHÌtt dOY0 8Ï radunanO gÌi RapÍranti, &Ì!A V¾iA
dei medesimi, e presente uno fra i professoti esangnatoil. Il pie-
sidente prima di aprire il piego l'a conoscere la integrità del mi-

gillo, e ciò è menzionato nel processo verhale dell'esame.

Art. 46. 1)urante la ¡rova scritta gli aspiranti sono sortegh.11i
da un esaminatore designato dal presidente della Comuriwdom..
till aspiranti non possono comunicare con chicchessia, nè arete

altro libro clie il vocabolatio italiano, no uscire dalla sal,i, se non

dopo avere consegnato la colupo zione al profes ore am.stente. Il

presidente della Commisione dà inoltre quelle di.,po-liioni che
crede opportune.
Art. 47. Tiascorso il tempo liwato nell'articolo 44, il profe. are

assistente riceve le composizioni firmato dagli aspiranti e vi ap-
pone il proprio noute.
Art. 48. 11 presidente delLa Counni»ione quindi le sigilLL alla

presenza dell'assistente c degli a.spiranti in un plico, clic consers a
presso di so.
Art. 49. L'esame ore.ie ha luogo a breve intervallo dopo l'esPu•

rimento scritto. l¾so si dà presente tutta 14 €nmmissione cwuni-

nat rice. Si riconObQfulO i sig li appogii al plieO deÌÌ0 00mpf+ij,iunt,
e quindi gli as anti, lino per volta previa let iura di quelle, sep-
gono inteiro 11 dagli man;inatos;i dos.j¿ngt; dal gue-idente.
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Art. 50. Finito l'esame, il presidente pone a voti Pidoneità di

ogni concorrente. Ogni membro della Commissione dispone di

dieci punti; e s'intenderà idoneo chi otterrà non meno di sei de-
cimi.

Nessun concorrente potrà essere proposto al Ministero per la

pensione, se non ha ottenuto almeno otto decimi dei suffragi.
Compiuti tutti gli esami sarà steso un-verbale nel quale, oltre

il risultamento dello scrutinio, si nota il parere ragionato della
Commissione esaminatrice intorno l'abilità relativa dei concorrenti
ricavata dalla composv.iono,o principalmente dall'esame orale.
I verbali, di cui all'articolo precedente, e le composizioni degli

aspiranti si trasmettorio dal presidente della Commissione al di-
rettore, il quale darà comumcazione al Ministero dei risultati degli
esami.

Art. 51. Le disposizioni dei precedenti articoli devono essere

eseguite quando anche vi sia un solo concorrente.
Art. 52. Il Ministero dà contezza ai direttori delle proprie deli-

borazioni, perché ne avvisino gli aspiranti, o direttamente, o per

mezzo dei prefetti, e possano poi iscriverli nel novero degli stu-
denti.
Resterà interamente a cura degli aspiranti di ritirare dal di-

rettore della scuola, cui vogliono appartenere, il certificato che li
ammette studenti.

Art. 53. Per essere iscritti fra gli studenti di medicinaveterina-
ria, coloro che superarono gli esami di ammissione, ovvero sono

muniti di un certificato di licenza liceale o di Istituto tecnico, de-
vono presentarsi dal 20 ottobre al 6 di novembre alla segreteria
della scuola, a cui vogliono essere ammessi, e consegnarvi il docu-
mento che li autorizza ad essere accettati. Gli studenti già in
corso debbono presentarsi alla segreteria suddetta nello stesso

termine di tempo, o rassegnare i titoli che li abilitano alla iscri-

zione. Potranno i detti allievi seguitare il corso anche in un'altra
scuola.
Art. 54. Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di essere iscritti

quei soli, i quali abbiano in tal mese sostenuto gli esami richiesti
per essere ammessi all'anno superiore di corso, o giustifichino di

essere stati impediti dal presentarai nel tempo prescritto per ca-
gion di malattia, o della leva, o del servizio militare. Si ritiene

per legittima cagione eziandio la malattia dei genitori dello stu-
dente, quando sia stata pericolosa. Le fedi di malattia debbono

essere autentiche.

Art. 55. In principio di dicembre di ciascun anno il direttore

della scuole trasmette al Ministero dell'Istruzione Pubblica uno

stato nominativo degli studenti inscritti colle indicazioni del corso
a cui attendono.
Art. 56. Al principio di ogni anno scolastico gli allievi devono

presentaro il certi6cato di aver pagata la tassa d'iscrizione.
Indicheranno alla Direzione il luogo del loro domicilio, il domi-

cilio del loro padre, e, in difetto di questo, del tutore o del loro
più prossimo consanguineo. Ilinnoveranno la dichiarazione di do-
micilio ogni qual volta loro avvenga di mutarlo. Omettendo di ciò
fare, il direttore potrà punirli secondo l'articolo 5.

In principio dell'anno scolastico è consegnato a ciascun allievo,
dalPufficio della Direzione, un foglio che serve ad attestare l'assi-
duità e la diligenza alla scuola. Ogni bimestre detto foglio dovrà
essere sottoscritto dai professori, dagli assistenti e dal direttore.

Art. 59. Nessuu allievo può, senza essere autorizzato dalla O
rezione, dare ordini ad inservienti, nè disporre di animali, o
altro oggetto pertinente alla scuola.
Il trasgredire a questa disposizione mette l'allievo nell'obbligo

di riparare ai danni che ha potuto eagionare o alla scuola, od ai
privati, ed espone l'inserviente, che vi avesse dato mano, alla
perdita del posto.
Art. 60. Ë vietato agli allievi d'introdursi senza permesso nelle

sale del museo anatomico, della biblioteca e della farmacia.

Art. 61. Ogni allievo deve essere provvisto a sue spese degli
strumenti necessari e più comuni per gli esercizi di dissecazione
e di chirurgia operativa.
Art. 62. Gli allievi pensionari ricevono in principio di ognuno

dei nove mesi dal 1• novembre a tutto luglio, dal segretario-eco-
nomo, sopra un mandato del direttore, la pensione a cui hanno
diritto.

Qualora il direttore abbia ragioni por ritenere parte della pen-
sione, o per sospendere la spedizione del mandato, no riferisce al
Ministro, perchè provveda.

CAro VI. - Esami.

Art. 63. Gli esami ordinari o di passaggio cotuinciano col primo
di luglio, e seguitano nei giorni stabiliti dal direttore e dai pro-
fessori.
Art. 64. I giovani respinti, e coloro che per legittimo impedi-

mento non si poterono presentare nel periodo sopraddetto, sarannt
ammessi agli esami che cadranno nella sessione di novembre.
Art. 65. I giorni degli esami, tanto speciali che generali, sa-

ranno determinati dal direttore della scuola. La sorte stabilirà
l'ordine col quäle gli allievi debbono presentarsi.
Art. 66. Tutti gli esami sono pubblici, e si danno avanti una

Commissione esaminatrice ad un solo candidato per volta.
Art. 67. Le Commissioni esaminatrici sono nominate dal diret--

tore della scuola, e constano di un presideniie, che sarà il profes-
sore insegnante la materia, e di due membri, quanto agli esami
speciali; di un presidente e di sei membri, quanto all'esame gene-
rale, o di grado.
Art. 68. Gli esami speciali, o di passaggio verseranno sulle se-

guenti materie:
1° Zoologia. 2° Chimica. 3° Botanica. 4" Anatomia descrittiva

veteiinaria (esame teorico-pratico). L• Fisiologia. 6" Ezoognosia.
7° Patologia generale ed Anatomia patologica. 8"Chirurgia teore-
tica. 9° Podologia. 10• Materia medica e tossicologia. 11° Patolo-

gia speciale medica, compresa la Giurisprudenza veterinaria. 126
Chirurgiaoperatoria,compresa l'Ostetricia.13°Igiene e Zootecnia.
Art. 69. L'allievo in ogni esame sarà interrogato sopra due tonii

estratti a sorte. Gli elenobi di questi temi saranno preparati dai
rispettivi professori.
Art. 70. Le votazioni saranno fatte per trentesimi, come negli

esami universitari.
Art. 71. La durata degli esamispeciali non sarà minore diventi

minuti.
Art. 72. Gli esami generali avranno luogo dopo gli esami spe··

ciali della sossione di luglio. I respinti ripeteranno l'esame fiella
sessione di novembre.
Art. 73. Nessuno studente potrà essere ammesso all'esame ge-

nerale, se non avrà superati tutti gli esami speciali.
Art. 57. La sottoscrizione può essere ricusata

,
se l'allievo,

senza giustificare di essere stato legittimamente impedito, non

abbia assiduamente frequentato la scuola, o se altrimenti abbia
mancato alla disciplina.
Art. 58. Tutti gli allievi inscritti ed ammessi debbono interve-

nire alle lezioni ed alle esercitazioni nelle ore stabilite, assistere
alle medesime in silenzio, rispondere all'appello ed a quelle inter-
rogazioni che loro saranno fatte dai professori e dagli assistenti.

Art. 74. L'esame generale consiste nelle seguenti prove:
1° Esame teorico-pratico di clinica medica e di clinica chirar

gica, compresa un'operazione. Sarà preparato un determinate
numero di temi, dai qualiilcandidatoestrarràa sorte quello della
operazione.
2° Scrivere e difondere una tesi estratta a sorte tra quelle for·

mulato dalla Commissione esaminatrice seduta stante. Queste tes
si aggireranno intorno ad argomenti complessivi di patologia spe·
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ciale medica, patologia chirurgica ed anatomia patologica. Co-
loro tra i giovani che avranno riportati negli esami speciali una
media di nove decimi dei voti potranno presentare una tesi a loro
scelta, sulla quale sosterranno la discussione.
Art. 75. Superati gli esami, ogni candidato avra un diploma di

dottore in zooiatria.
La scuela, dietro richiesta dell'intoressato, rilasciorà anche un

certificato, nel quale saranno indicati i punti di meiito ottenuti
negli esami.
Il diploma munito del sigillo della scuola, sarà firmato dal di-

rettore della stessa.

Ait. 70. Por la dispensa dalle tu?SO bi applicano nelle scuole

veteliuatie le disposizioni del regolamento generale universitario.
La dispensa sarà decretata dal direttore della scuola, sentito il
corp> insegnante.
Art. 77. Finiti gli esami, il direttore trasmetterà un rapporto

particolareggiato sugli stessi al191inistero.
Art. 78. Per essere ammessi agli esami, gli allievi devono pre-

sentaro al dirett ·ro i fogli di presenza nrmati ogni himestre dai
professori i cui corsi debbono seguire.

Cua YII. - 1)isposizioni speciali sulle cliniche e sul regg¡mento
dietetico degli animali.

Art. 79. Le lezioni di clinica hanno luogo tutti i giorni, tranne
i festivi, c saranno frequentate dai giovani di 8° e 4° anno.
Ait. 80. Le visito cliniehe si fanno tutti i giorni, nelle ore de-

signate dai rispettivi professori, alla preserza degli allievi. Inter-
vengono gli assistenti di patologia interna o medica, e di patolo-
gia esterna o chirargica, il capo maniscalco cd il capo stalliere.
Art. 81. Nella farmacia si tiene nota in registri particolari delle

ordinazioni farmaceutiche, e sopra tutto si tiene conto delle ordi-
nazioni che si sono date per gli animali portati in consultazione.

Ilcapostaliangualmenteannota quanto riguarda la dietadi
ogni singolo animale.
Art. 82. Termmata la visita clmica, il professore sottosciive i

registri indicati, e gli assistenti, ognuno per la parte che gli
spetta, gono mallevadori dell'eseguimonto di tutte le ordinazioni.
Le medicature sono fatte dagli allievi, terminata la visita

clinica.
Art. 81. Le storie di tutti i casi di malattie curate nell'Istituto

saranno conservate nell'archivio clinico.
Art. 81. Quando fosse condotto alla scuola un animale affetto

da malattia contagiosa, o questa si manifestasse nel tempo che

Panimale ò ricoverato nella scuola, dovranno essere adempiute le

norme prescritto dalle leggi di polizia sanitaria.
Art. 85. Gli assistenti e coadiutori cureranno che siano annui-

nistrati e usati i medicamenti e gli altri mcai terapeutici ordi-
nati dai clinici agli animali infermi, e provvederanno a quanto
possa occorrere anche prima che siano giunti i professori.
Art. 86 Gli animali condotti alle informerie saranno ammessi

dai pr, fessori o dagli assietenti, previa registrazione all'ufficio
fiell'economo.

L'animale, appena ricevuto nella infermeria, è descritto in ap-
posito rejistro coll'indicazione dei segti particolati, e della per-
sous o corpo morale a cui appartiene, della m.lattiada cui è af-
feito, dell'allievo al quale ò affidato in cura, e del lu go in cui è

stato ricoverato.

Questo registro è tenuto dall'assistente che lo mantiene secondo
le norme sopra indicate.

Art. 87 Terminata la visita clinica, l'incaricato farmacista co-
mincia ordinatamente la disttibuzione dei medicinali agli allievi,
ed il capo stalla consegna agli stallieri le razioni dietotiche pre-
scritte e segnate nei registri particolari di ognuno.
Ogni mese i registri particolari ed il registro generale saranno

presentati al segretario economo per le norme prescritte di com-
potisteria.
Art. 88. Le autopsie sono dirette dai professori di clinica, che

spediranno i pezzi al professore di anatomia patologica.
Art. 89. Dal professori di clinica e dai loro assistenti sono gra-

tuitamente visitati gli animali che vengono presentati alla scuola
nelle ore fìsse per somplici consultazioni, medicazioni ed opera-
zioni. Del risultamento di queste si tiene dall'assistento nota in
particolare registro.
Art. 90. I cavalli, e gli altri animali appartenenti a privati,

non possono essere sottoposti a pericolosi esperimenti od uce si, se
non previo il consenso in isentio dei loro proprietari.
Art. 91. 11 nutrimento degli aniinali curati nelle infermerie à

doterminato dal professore o dallo assistento di clinica, secondo la
specie, la destinazione e l'età degli animali.
II regimo degli animali domestici destinati all'allevamento e

alla riproluzione ò determinato dal professore d'igiene.
Ono VEll. - Eserc¡tazioni di veterinaria operatira

e di dissecarioni anatomiche.
Art. 92. Le esercitazioni di veterinaria operativa, lo disseca-

zioni anatomicho e le esercitazioni di fisiologia sperimentale sono

eseguite dagli allievi scelti a vicenda dai professori o dagli assi-
stenti di clinica od anatomia.
Art. 93. Per questo operazioni o dissecazioni gli allievi debbono

servirsi degli strumenti di loro proprietà. Sono però da questa di-
sposizione eccettuate le operazioni che esigono strumenti di un

tal valore che non possono aneola essere comprati dagli allievi.
Art. 94. Gli allievi debbono coadiuvarsi a vicenda nel lavoro

dell: operazioni e dissecazioni, ed uniformarsi alle direzioni dei

professori e degli assi,tenti, i quah sono obbligati ad esservi pie-
menti.

Art.. 95. Quando un professore ha bisogno di animali per le
operamoni o per le desecazioni, ne fa'rà domanda al direttore.
Art. 96. Gli anituali non possono rimaneio sotto esperimento

od in osseivazione, dopo le platicate operazioni, oltre il tenipo ri-
gorosamento necessario per accettarne i risultamenti.
Art. 97. È vietato agli allievi di portar fuori dello Istituto

alcun pezzo degli anituah uccisi.
CAro IX. - Far macia e o//icina di mascalcia.

Art. 98. La far.nacia della ecuola è particolarmente affidata al
professore di chimica. Egli deve attendere a tutte quelle prepa-
razioni e manipolazioni di medicinali richieste dai bisogni più fre-
quenti, o secondo le disposizioni che gli sono comunicate dai pro-
fessori di clinica.

L'amministrazione economica della farmacia sarà tenuta se-

condo le norme s'a'oilite dal regulamento di contabilità.
Art. 99. Il serviaio della fucina é aftidato al capo-maniscalso;

egli è mallevadoro veiso il diiettore del servuio interno e verso

la Direzione oconomica della scuola di tutti gli oggetti apparte-
nenti alla fucina.
Art. 100. Al capa-nianiscalco è affidata l'istruzione degli allievi

maniscalchi negli eseicizi pratici di ferratura.
Non deve abb indonare l'ofileina della scuola nelle ore di servizio

fissate dal‡orario, che sar à ordinato dalla Direzione. Potrà ado-

perarsi a vantaggio dei particolari, purché il servigio della senola
non resti impedito.
Assiste alle visite cliniche, ed eseguisce gli ordini spettanti al-

l'arte sua, che gli son dati da professori.
Rende conto alla Direzione del progresso degli allievi mani-

scalchi.
Ono X. - Allievi maniscalchi militari.

Art. 101. Gli allievi maniscalchi militari dipendono, quanto
alla disciplina dell'Istituto, dal direttore, e nel resto dal coman-

dante militare del corpo cui song soggetti,



1702 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

In caso di mancamento nel servizio della scuola che è loro affi-

dato, il direttore si accorda col comandante dello stesso corpo per
gli opportuni provvedimenti; ed in caso di gravi mancanze, per
cui l'allievo che le ha commesse compaia immeritevole di rimanere
nella scuola, il direttore ne riferisce al Ministero della Pubblica

Istruzione, il quale di concerto con quello della Guerra prende le
opportune disposizioni.
Art. 102. Gli allievi maniscalchi assistono regolarmente al-

l'istruzione teorica di ferratura ed alla teorico-pratica di fleboto-
mia, che loro ò data da un assistente nei giorni e nelle ore stabi-
lite di concerto col direttore; attendono sotto la direzione del

capo maniscalco all'istruzione pratica per mezzo dell'esercizio ma-
nuale di ferratura; sono abilitati nelle operazioni di flebotomia
veterinaria, e possono, occorrendo, essere chiamati a coadiuvare
gli allievi veterinari nelle medicazioni.
Art. 103. Gli allievi maniscalchi fanno a vicenda il servizio

nella fucina e nelle infermerio della scuola.
Art. 104. L'esame, dopo loro domanda o proposta del capo ma-

niscalco, è loro dato da tre professori, uno dei quali terrà le veci
di presidente della Commissione esaminatrice. Essi debbono dar

prova di capacità:
1° Nel rispondere alle quistioni tecniche di ferratura;
2°Nel formare uno o più ferri di ragione diversa;
3°Nell'applicare al cavallo la ferratura compiuta;
4° Nell'eseguire un'operazione di flebotomia veterinaria, come

salasso, setone, ecc.
Art. 105. Di questo esame si distendo il processo verbale fir-

mato dai professori esaminatori e sottoscritto dal dirottore, e si
manda copia al Ministero della Pubblica Istruzione, perchò ne in-
formi quello della Guerra, cui spetta destinare gli allievi promossi
al servizio dei vari corpi del Regio esercito.
Art. 106. È assolutamente proibito agli allievi-maniscalchi mi-

litari di assentarsi dalla fucina nelle ore assegnate al servizio.
Nei casi urgenti le licenze per più ore di assenza dalla facina

sono date dal direttore.
I congedi per uno o piu giorm sono dati dal superiore inilitare,

previo concerto collo stesso direttore.
Art. 107. E pure vietato ai detti allievi d'introdursi nelle in-

fermerie od in altri luoghi dell'Istituto, quando non v'abbiano ra-
gioni di servizio o non siano comandati.
Art. 108. Il capo maniscalco veglia sopra i detti allievi affinchè

mantengano fra loro e con tutti un decente contegno.

Uno XI. - Computistcria.

Art. 109. Il segretario economo è agente ragioniere del Go-
verno. Egli quindi tiene i registri, esegnisce e paga le spese, cu-
stodisce il materiale mobile e immobile dellTstituto, compila gli
inventari e ne tiene in chiaro il movimento, attenendosi in tutto
alle disposizioni della legge e del regolamento generale.sulÌa Con-
tabilità dello Stato.
Art. 110. L'anuninistrazione delle infermerie, dei proventi e

spese relative agli animali, e del terreno della scuola, sarà tenuta
secondo le norme da stabilirsi con uno speciale regolamento in-
torno da approvarsi dal Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 111. Non è accettato nelle infermerie alcun animale se

dal possessore, o de chi no tien le veci, non è contemporaneamente
pagato al segretario economo il valore della pensione per quindici
giorni. Se l'animale muore, o viene levato dalla scuola prima di
quindicigiorni, sarà restituita la corrispondente parte della somma
pagata per pensione.
Gli animali non possono essere levati dalla scuola che presen-

tando la ricevuta del segretario economo, dalla quale consti essere
stata pagata la pensione dovuta fino al giorno in cui gli animali
sono levati.

CAro XII. - Persone di servizio.
Art. 112. Il servizio interno della scuola è fatto da 5 inservienti.

Inoltre vi è un commesso, un capo stalla ed un portiere.
Questi ultimi sono nominati dal Ministero dell'Istruzione Pub.

blica sulla proposta del direttore; gl'inservienti invece dal diret-
tore medesimo.
Le persone di servizio possono, qualora falliscano ai propri do.

veri, secondo la gravità dei casi, essere punite a norma dell'arti.
colo 6, oltre al risarcimento dei danni che abbiano recato.
Art. 113. La rimozione del commesso, del capo stalla e del

portiere è decretata dal Ministero sulla proposta del direttore.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro per la Pubirlica Istruzione
R. BONGHI.

Il Num. 2455 (Seric 2a) della Raccolta ufficiale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 20 corrente aprile, col

quale TUfficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il 1° Collegio di Ferrara n. 163;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Ferrara n. 163 è convocato pel

giorno 9 del prossimo maggio af6nchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

,
essa avrà luogo il

giorno 16 dello stesso mese.
l

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Napoli, addì 29 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTETLI.

Il Num. MXXX I (Seric 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dci decreti del Rcyno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Veduto le deÌiberazioni del 17 ottobre 1873, del 12 luglio
1874 e del 14 marzo 1875 dell'assemblea degli associati per
l'istituzione di una Cassa di Risparmio nel comune di Orte;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata 1 istituzione nel conmne di Orfor

provincia di Roma, di una Cassa di Risparmio, in conformità dello
Statuto, visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, InN-
stria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle legg¡ e dei
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lecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di della loro istanza, ed a quelli che saranno ammessi all'esame il

asservarlo e di farlo osservare. giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.
Dato a Napoli, addì 11 aprile 1875. Roma, addi 12 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE. Il Direttore Capo della 1* Dirisione

G. FINALI. A• IANFI•

Il N. HXXXIII (ßerie 2*, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASTONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda del presidente dell'Accademia del Teatro

degli Animosi di Carrara, affinchè quello Istituto sia ricono-
sciuto quale Ente morale:
Visto lo statuto dell Accademia suddetta;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data 17

marzo 1873;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Accademia del Teatro degli Animosi di Carrara
è eretta in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neller Itaccolta ufliciale dello leggi o dei
decreti del Regno d°italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Napoli, addi 11 aprile 1875.

YITTORIO EMANUELE.
IL BONorr.

3]INISTEllO DELL INTERNO

Avviso di eoneorso.

È aperto un concorso per l'ammissione agli impieghi della prima
e della seconda categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta
le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e 324.
Gli esami relativi saranno tenuti entro il mese di settembre

prossimo venturo, nei giorni designati con apposito avviso che

successivamente verrà pubblicato nella Gassetta Ufßciale. Per gli
impieghi di prima categoria saranno tenuti in Roma presso il Mi-
nistero dell'Interno, e por quelli di seconda categoria nei capi-
luoghi di provincia che parimenti verranno indicati nel predetto
avviso.

Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi col mozzo dei

signori prefetti non più tardi del mese di agosto, e dovranno es-

sere corredate :
1° Del certificato di cittadinanza italiana;
2° Dell'attestato di buona condotta rilaseisto nel modi consueti;
3• Dell'attestato medico comprovante la buona costituzione fi-

sica

4• Della fede di nascita ;
5• Del diploma di laurea in giurisprudenza per gli impieghi di

prima categoria e di quello di ragioniere per gli altri della so-

conda. Per questi ultimi impieghi si riterrà como equipollente
quello che viene rilasciaio dagli Istituti tecnici.
Tanto la istanza quanto i documenti che la corredano dovranno

essore conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Chiuso il concorso sarà notificato a tutti i concorrenti l'esito

Estratto di decreto Minister¡ale in </at<e del 24 ago-
sto 1871 :

IL M1NISTItO SEGRETAllIO Bl STATO

PEIT. GLI AFFAllI DELL'INTEllNO
Visti i RR. decreti 20 giugno decorso, numeri 32:1 e :rn

(Serie 22)

Art. 1. Gli esami per l'ammissione a clasenna delle due <at ega-
rie di impieghi determinate col II. doereto 20 giugno 1871, n. :12:1
(Serie 26), verseranno sulle materie seguenti:

Per la Isrima entegoria.

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma;
Storia della letteratura italiana;
Geografia d'Europa e segnatamente d Italia;
Diritto costituzionale;
Diritto internazionale nelle sue attinen76 00Î diYitiO PukhÌifD

interno ;
Diritto civile e penale. Principii di diritto commerciale:
Diritto amministrat ivo ;
Elementi d'economia politica e statistica;
Lingua francese, traduzione dall'italiano in francese.

Per in Neeonda cairgorin.

Storia d'Italia dalla fondazione di Itoma ;

Geografia d'Italia ;
Statuto fondamentale del Regno;
Elementi di diritto civile e di diritto amministrativn:
Elementi di economia politica e statistica;
Aritmetica ;
Elementi d'algebra;
Contabilità teorico-pratica.
Lingua francese, traduzione in italiano ,

Calligrafia.
Art. 2. Le prove scritte saranno qua tro per ogni classe.
Tanto le prove scritte, quanto le orali ilovranno essere ordinate

in modo che servano a fare esperimento così della coltura generale
del candidato come delle cognizioni speciali e pratirho necessario

all'impiego pel quale vengono date.
Nelle prove scritte, dai candidati della seconda caiogoria si ri-

chiederà una forma corrotta; da quelli della prima una colinra

letteraria appropriata alla maggiore importanza degli impin<rhi.
Roma, addi 24 agosto 1871.

Il Ministro: LANZA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(S* pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 228918 d'iscrizione sui registri della Direzione de-
nerale (corrispondente al n. 45978 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di MinutoloGiuseppe di Francesco,
dómiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aMinutolo Giu-
seppa di Francesco (ora vedova di Do Biase Pasquale), vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- di privativa in detta città, come risulta dalla polizza n. 2693

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret- emessa da questa Amministrazione.
tifica di detta iscrizione nel modo ricliiesto. Firenze, 17 aprile 1875.

Firenze, il 7 aprile 1875. Per il Direttore Capo di Divisione
Per il Direttore Generale FnAscanou.

CIAMPOLILLO, Ë€f i ËÎf6ÊÊ0TB Û€¾üfü$$
CERESOLE.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinen d'intestazione).

Si è dielilaiato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioò : n. 510164 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 114864 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 230, al nome di lloero 31iehale fu Piet.ro, domi-
ciliato in Torino, ò stata così intestata per errore occorso nelle in-
dir azioni dato dai richiedenti all'Atuministrazione del Debito Pub-

Lhro, mentrecho doveva invece intestarsi a Bovero Alichele fu Pie-
tro, domi< ilito in Torino, vero propilotario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda cliiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa I)irezione generale, si procederà alla let-
tifica di detta iscrizione nel inodo rieliiesto.

Firenze, il 29 aprile 1875.

Per il Direttore Generale
FEftRElto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(8* pnð6ticawfone).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-

vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che doven-
dosi procedere alla restituzione dei sottodescritti depositi ed
allegandosi lo smarrimento dei relativi certificati, resta diffidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta por tre volte ad
intervalli di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e reste-
ranno di nessun valore i corrispondenti titoli.
Depositi della complessiva somma di lire 238 60 fatti dalli De-

Feo Francesco fu Giovanni e De-Feo Marianna di Francesco di

Napoli, in ordine a sentenza della 3· sezione del tribunale civile
di detta città 20 dicembre 1871, nella causa fra i suddetti De-Feo
contro Pietro Paolo Pascale, conie risulta dai tre certificati nu-
meri 9874, 9875 e 10253 emessi da questa Amniinistra7ione.
Fireuze, 17 aprile 1873.
Per il Direttore Capo di Divisione

FasseAnou.

Per el Direttore Generale
CERESOLE.

(la puoðticazione).

Si ò dichiarato lo smarrimento del cortificato del consoLdato
5 0(0, n. 24204, della rendita di lire 2000, inscritto a favore di
Pesci Leandro fu avv. Alessandro, domiciliato in Firenze, minore
sotto la legittima amministrazione di sua madre Pesci Angelina,
asserendosi l'identità della persona del titolare con Pesce Leandro
fu avv. Alessandro.
Ai termini dell'articolo 72 del regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si avverte chiunque possa avervi interesse, che ove non

intervengano opposizioni nel termine prescritto dal detto articolo,
il nuovo certificato che sarà rilasciato in surrogazione di quello di
cui sopra, verrà emesso debitamente rettificato, cioè al nome di
Pesce Leandro fu avv. Alessandro.
Firenze, 1° maggio 1875.

Per il Dire/tore Generale
CIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(25 pasõðlfeazione).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del vigente regolamento

approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che, dovendosi da questa Amministra-
zione procedere alla restituzione del sottodescritto deposito sulla
polizza mancante della seconda metà del foglio, resta diflidato

chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verra per tre volte ripetuta ad
intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione.
Deposito della rendita di lire 10 fatto da Bonizzato Antonio di

Verona per cauzione di un quinquennio della rivendita di generi

PARTE NON UWICIALE

DI.ARIO ESTERO

I fogli inglesi ci sono arrivati coi resoconti della seduta
nella quale il signor P>iggar fece la sua mozione relativa alla
presenza di estranei nelle tribune dell'aula nella quale la
Camera dei comuni tiene le sue sedute.
Il signor Biggar avendo richiamato l'attenzione dello

" Speaker ,,
sulla presenza di estranei nell'aula, questi, in

omaggio al regolamento della Camera, ha pregati gli estranei
medesimi a ritirarsi. Fra essi si trovava, oltre ai giornalisti,
anche il principe di Galles.
La mozione del signor Liggar La provocato vive recrimi-

nazioni e dato luogo ad una discussione animatissima nella
seduta segreta che no consegui
Il signor Disraeli, fra gli applausi unanimi dell'Assom-

blea, propose che la clausola vessatoria del regolamento ve-
nisse sospesa per tutta la seduta. Tale proposta fu adottata
e le tribune vennero riaperte.
Il signor Biggar dichiarù poi che la sua intenzione era

stata unicamento quella di diniostrare l'assurdità del rego-
lamento della Camera e gli inconvenienti che ne possono
nascere.

Nella seduta del 29 aprile della Camera dei comuni il si-

gnor Lowther, sottosegretario del ministero delle colonie, ri-
spondendo al signor Mac-Arthur, disse che fra il governo
britannico ed il governo francese venne conchiuso un acco-

modamento, a termini del quale i comandanti degli increcia-
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tori francesi al banco di Terranova hanno ricevuto ordine di
non intervenire isolatamente negli affari concernenti i pesca-
tori inglesi, ma di rinviare tutte le questioni davanti ad una
Commissionc mista che sta attualmente deliberando intorno
a questa questione.
Mercoledì scorso ebbe luogo a Londra, adAlbert-Hall, con

gran pompa e concorso l'insediamento del principe di Galles
come gran maestro della massoneria inglese. Erano tra gli
astanti il duca di Connaught e deputazioni di Svezia, d'Ir-
landa e di Scozia. La cerimonia duro due ore e si chiuse con
un banchetto.

La soppressione dei tre articoli della costituzione prus-
siana relativi ai culti ha prodotta una certa emozione nelle
file del clero protestante. Il Consiglio supremo della Chiesa

evangelica ha indirizzata su questo proposito una lettera al
ministro dei culti. Questi dal canto suo ha rassicurato il

Consiglio facendo notare che una tale soppressione, diretia
esclusivamente contro il clero cattolico, non tocca per nulla
ai diritti ac ¡uisiti ed alla situazione legale della Chiesa evan-
gelica, situazione che d altronde ò perfettamente determitat a
da leggi speciali.

Il deputato del centro signor Windthorst .ha sviluppata la
sua interpellanza circa il regime dei detenuti condannati per
delitti politici. Egli ha citato principalmente l'esempio dei
preti cattolici che in questi ultimi tempi hanno fornito un

contingente notevole alla popolazione delle prigioni e che, a
dir suo, vi sono trattati al paro dei poggiori criminali.
Il ministro della giustizia dichiarò che non può dipendere

da lui di regolarizzare il regime dei detenuti facendo una

distinzione fra le loro diverse classi; che vi è una specie di
lacuna nella legislazione, e che essa sarA colmata quando si
tratterà della revisione del codice di procedura criminale.
Il signor Windthorst non si dichiarò soddisfatto della pro-

posta del ministro ed annunziò di voler riproporre la sua in-
terpellanza.
Il ministro replicò così viväcemente da costringere il pre-

sidente a dicltiarare che egli non si era servito di termini

parlamentari. E l'incidente fu chiuso.

Un telegramma da Ragusa ai fogli austriaci reca che al
pranzo seguito il giorno 29 aprile in quella cittA per occa-
sione della presenza dell'imperatore Francesco Giuseppe in-
tervennero, oltre all'imperatoremedesimo, cinquanta invitati,
tra i quali tutti i russi presenti a Ragusa ed i vescovi alba-
nesi; il capitano imperiale russo, che portava la corona di
ferro di seconda classe testè ricevuta, sedeva a tavola alla de-
stra di S. M. l'imperatore. il quale portava una gran croce

russa. L imperatore fece un brindisi in cui disse: " Bevo alla
salute del mio carissimo fratello ed amico Sua Maesta l'im-

peratore della Itussia, il cui giorno natalizio festeggiamo
quest'oggi ,. Dinanzi alla residenza la bandamilitare intuonò
l'inno russo, e l'imperatore e tutti i convitati si alzarono e

rimasero in piedi fino alla fino dell'inno.
Il pranzo di Corte di ieri fu dato in onore di Dervis pascià

e del suo seguito. Tutti i dignitari ed uffiziali turchi o russi
che ivi trovaransi furono distinti dall'imperatore con degli
alti ordini cavallereschi.

Il corrispondente viennese del Kord aveva raccolta la no-
tizia della risoluzione presa dal vescovo di SantTppolito
(St-Poelten) di sottoporsi interamente alla legge dello Stato
per ciò che riguarda 1°istruzione religiosa. La Ikutacie Zei-
tung che si era rifiutata di credere alla esattezza di que:sta
informazione constata ora che i suoi dubbi non erano Jou-
dati e che la notizia e perfettamente vera.
Il Nord si domanda se questo esempio avrà seguito. E ri-

sponde che ciò deve ritonersi probabile, quantunque sopra
tale argomento non vi sia unitA completa fra i membri del-

l'opiscopato austriaco. Taluni d'essi accettano con minor pre-
mura d'altri la nuova legislazione. Yo no sono anche di quelli
che di tanto in tanto manifestano l'intenzione di ribellarvisi

compiutamente. Ma il Jo; J credo che in fondo non possa
trattarsi che di semplici velleita, e che la fermwza del go-
verno terminerà coll'cttenere compiuta vittoria.
Secondo la Wiener Presse, il progetto formulato da un

giornale ultramontano ungherese per la formazione di un

gruppo ultramontano nel Parlamento di Pesth non avrebbe
ottenuta l'approvazione dell'episcopato d'Ungheria.

La Commissione di permanenza dell'Assemblea francese
ha tenuta il 29 aprile la sua ultima riunione. Nessuna inter-
pellanza, nessuna quistione vi è stata mossa al governo.
Il presidente, signor d'Auddfret-Pasquier, si ò limitato a

richiamare 1 attenzione dei commissari presenti sopra un

documento legislativo contenente lo stato dei lavori dell'As-
semblea. Siccome però la determinazione dell'ordine del

giorno ò esclusivamente riservata all'Assemblea. la Commis-
sione non ne fece oggetto di discussione.

Scrivono da Costantinopoli che la penultima domenica di
aprile fu festeggiata in quella citta la vigilia della nascita
del profeta.
Vi furono salve di artiglieria, e la sera dopo il tramonto

furono illuminati i minareti delle moschee, molti edifici pub-
blici ed abitazioni private. Anche le fregate corazzate nel
Bosforo furono illuminate. Il lunedì seguente S. M.il Sultano,
seguìto da un brillante stato maggiore, si recò alla moschea
Nusrediè a Tophaneh per ascoltare la lettura della vita di
Maometto.
S. A. il granvisir colla maggior parte dei ministri ed il

Sceik-ul Islam assistettero pure alla cerimonig. S. M. il Sul-
tano ricevette il giorno 24 in udienza al suo pfazzo di Dol-

mabagtche il signor Augusto Conte, nuovo migistro di Spa-
gna, che gli presentò le credenziali del re Alfonso.

Lo Storthing di Norvegia ha respinto tutte o poposte re-
lativo a una modificazione del diritto di suffragio. La discus-
sione di queste proposte ha occupate tre seduto della Camera.
Con 87 voti contro 24 venne deciso di nominare una Com-
missione di 15 membri con incarico di preparare un nuovo

progetto dillegge elettorale e di presentarlo durante la pros-
sima sessione.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 1°. -- Questa mattina giunse a Brindisi la Regia co-

razzata Maria Pia.
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Berlino, 1°. - Il Ministero ha presentato alla Camera dei

deputati il progetto relativo alla soppressione dei couventi.
Oristianin, lo. - Lo Storthind respinse tutte le proposte

tendenti ad introdurre il mahimonio civile.
Parigi. 1

.

- Assicurasi positivamente che il sig. d'Harcourt
fu nominaio ambasciatore a Londra, il conte di Voguè a Vienna e
il marchese di Bourgoing a Costantinopoli.
Hadrid, 30. - Il re riceverà monsignor Simeoni lunedi.
Londra, 1". - Avvenno un'c.splosione in una miniora di car-

Lone di Stafford. Vi sono 35 morti.
Itoma, 1°. - In segudo ad accurata ispezione, ordinata dal

Ministero di Agricoltura, è smentita la notizia della osistenza
della phyllo.rera nel circondario di Mistretta. I danni ivi accertati
provengono da altro inset to.

Berlino, lo - - 11 progetto relativo alla soppressione dei con-
venti reca le seguenti disposizioni: Tutti i conventi e le congrc-
gazioni exitoliche simili saranno soppiessi nel territorio prussiano.
I convent i saranno .sciolt i ent ro 6 mesi. Lo scioglimento dei con-
venti che si occupano dell'educazione potrà essere aggiornato fino
a quattro anni. G li ordini che si dedicano alla cura dei malati con-
tinueranno ad esistere sotto la sorveglianza dello Stato. I beni dei
conventi soppressi non caranno confiscati, ma verranno provviso-
riamente amministrati dalle autorita dello Stato.
Biarritz, l'. - Una parte delle forze earliste, che irovansi

sulla frontiera della Navarra, si e rivoltata, gridando : Vira la
pace, Tirano i fuerom Gli anunutinati ebiainarono il generale
Aguirre, il quale si è posto alla loro testa.
Parigi, 1•. - I giornah pubblicano una lettera di Philipart,

direttore del Credito inobiliare, nella quale egli domanda al pro-
curatore della Repubblica di affrettare l'istruttoria per l'accusa
calunniosa fattagli che egli abbia disposto illeeltamente di 14,000
obbligazioni della ferrovia Orleans-Rouen. Il signor Philipart si
rimette alle deliberazioni delle assembloo che autorizzarono l'e-
missione di quelle obbligazioni; dice che ù tutto porfettamente re-
golare, ed insiste sui disastri incalcolabili che potrebbero derivare
dalla situazione che gli si ò fatta, qualora essa fosse prolungata.
Egli supplica il procuratore di dargli l'occasione per poter fornire
schiarimenti e prove delle sue assertioni.

Parigi, 1". - In occasione dell'articolo della Gazzettcr della
Germania del Kord, il quale assicura che la Francia spende an-

nualmente 12 milioni per sussidiare la stampa estera, il Moniteur
dice che il Governo francese, l'Assemblea e tutta la Francia udi-
ranno talo notizia con profondo stupore.
Firenze, 2. - I Principi di Germania .sono partiti. Prima di

entraro nel convoglio i Principi hanno stretto la mano al prefetto,
al sindaco, al procuratore generale ed alle persone che erano alla
stazione per ossequiarli.
Terni, 2. - Il Ministro della Guerra è giunto alle ore 10 30,

e fu ricevuto dallo autorità civili e militari. Alle ore 11 20 il Mi-
nistro collocava la prima pietra della fabbrica d'armi, pronun-
ziando un di.scorr o che fu molto applaudito.
Bruxellen, 2. - Dolez, ex-presidente della Camera e Vilain

XIV, ex-ministio. furono nominati ministri di Stato.
Madrid, 2. - Monsignor Siiueoni ebbe con Castro una confe-

ronza cirt a il concordato.

BORSA Dl VIENNA - 1° maggio.
30 1°

Mobiliare ..... ................ 235 - 234 80
Lombarde......

.............. 143 - 142 -

Banca Anglo-Austriaca ................. 134 50 134 60
Austriache. ..........,..................... 300 - 299 -
Banca Nazionale... ..................... 960 - 962 -

Napoleoni d'oro.. ..................... 8 88 8 88

Argento...... ............. 103 20 103 10
Cambio su Parigi ............. 44 05 44 -
Cambio su Londra. ................... 111 10 111 10
Rendita austriaca .................... 74 70 74 70
Rendita austriaca in carta.......................... 70 43 70 50
Union-Bank 112 70 112 80

BORSA DI FIRENZE - 1• maggio.

Rend. it. 5 0¡0 (Ged.1°1agl.185)
Napoleoni d'oro.............. I

Londra 8 mesi................ i
Francia, a vista..............
Prestito Nazionale

..........

Azioni Tabacebi.............
Azioni Banca Naz. (nuovo)
Ferrovie Meridionali........
Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
B.Luca Itala-Get mania.a....
Banca Generale..............

Debole.

30
73 - contanti
21 67

27 12

108 40
58 50 nominale

SGO -

1958 - >

306 - fine mese
223 - nomuulle

1°
74 90 nominale
21 67 contanti
27 10 a

108 45 »

58 50 nominale
853 - i »

1953 -. »

367 - >

223 - nonainale
1390 - >

75L - contanti
256 - non.inale

BORSA DI PARIGI - 1•• maggh.
30 1"

fiendita franceso 3 010 ..,...,.................. .... 63 85 64 05
Id. id. 5 010 .............................. 103 27 102 25*

Banca di Francia ..................... ............... - - - -
Rendita italiana 5 Ot0............................... 71 20 71 27
Id. id. 5 0\0.. ............................ - - - -

Ferrovie Lombarde.......... ........................ 320 - 320 -
OLbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863).............. 210 - 210 -
Ferrovie Roniane.................... ................ 74 - 71 50
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 257 - 256 -

Obbligazioni Roniane................................ 211 - 211 -
Azioni Tabacchi

...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 20 112 25 20 112
Cambio sull' Italia.................................... 7 814 7 814
Consolidati inglesi.......................... ......... 931.¶l6 - -
* Cupone staccato.

MINISTERO DI LLA MARINA

Ufucio centrale rneteorologico

Picenas, 1" umygio 1875 (ore 16 40).BORSA DI BERLINO - 16 maggio Domina cielo nuvoloso o coperto in Ligulia e in Toscana; neh-
30 1' Lia sul goLo di Napoli, violo seieno altiove. Venti freschi in al-

Austriache....... I 545 -i 540 - cuni pae i dell'Italia centrale e del mezzogioino: hhercio forie a

Lombarde............... ............... 255 50 255 - Cameiino. Calma sui no.stri niari. Picosoni generalmente stazio-
Mobiliare... ..........! 428 - 428 - narie, un poco diminutte soltaulo sull.Lhiatico supeitore Ha-
Rendita italiana.......... ........... 71 - 71 10 notte scirocco forte a 31ancabeti. \ ¡ e quakho indizio di parziali
Ren lita turca. - - - - turLmnenti atmosferwi.
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I
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Add\ 1° maggio 1875. Addi 2 n aggio 1875

7 antim. , Mezzodi 3 pom. , 9 pom. 7 antim. Messodi 8 pom. 9 pom.
I I I I I

Barometro...............766.2 765,8 705,2 7651 Bs.rometro..............765,4 7643 783,6 105,1

l'ermomet. esterno 11,7 20 0 19 3 14.2 Termomet. esterno 13 3 20 0 19,3 14,6
(centigrado) (centigrt,do)

Umidità relativa... 79 40 49 00 Umidità relativa.... 82 56 59 91

Umidità assoluta.... 8,14 6,91 8.23 10,81 Umidità sesoluta.... 9,35 9,65 9,80 11,27

Anemoscopio........ N. O SO. 9 SO. 9 Calma 1 Anemoscopio....... N. 0 O. SO. 10 80. 10 Calma

Stato del cielo.....-.. 10. nebbia 10. bello 10. bello 10nebbietta Stato del cielo........ 8. nebbia 8. pochi 10. belliss. 10. bello,
intorno bassa alta e carri cirri-cum. Vapori

bassi
OSSERVAZIONI DIVERNE ONSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del oorrente) Dalle 9 pom, d. l giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Hassimo - 20,0 C. - 16,0 R. I Minimo - 0,1 0. - 7,2 R Tennometro: Massimo - 20,6 C.- 16,5 R. | 3Iinimo -11,6 C.- 0,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEllCIO DI ROMA
del dì 8 maggio 1875.

• ¡ '

i

CONTANTI FINE O BRENTE FINE PR SSIMO
NOmÍDAL

Valore Valore
-

1 A LO a I gammano
non inale versato

I.BTTERA DANABO LETTERA DAHABO E.BTTERA DANABO

Readits italians 6 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0¡O . . . . . . . . . . . .

Certidenti sul Tesoro 6 010 . . . . . . . .

Detti Emissione 180(MW . . . . . . .

Preetito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto detto atallonato
. . . . . . .

Obbligaslot-i Beni Eccleslaatici 60¡O . .

Asioni Re gia CeintereEsatade'fabaccht
Obbligazioni dette 8 010 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Musielpio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Hanen Romana
Basen Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale . . . .

Società Generale di Credito Ma b. Ital.
Cartelle Fond. Credito Banco 8. Spirito
Compagais Fondlaria Italians . . . . , ,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionall . . . . . . . .

Obbligazior-i dette . . . . . .
. . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

Obblig. Alta Italla Ferr. Pontebba . . .

. Societå Romana delle Miniere di ferro .

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . .

Banca Industriale e Commeroinle . . . .
Banos Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

2" semestre 1815 - - 75 la 75 10 - - - - - - - - - ---

1* o tobre 1874 -
- - - - - - - - - - - - - ..

2* trimestre 1876 587 60 - - - - -- - - -. - - - - -

1e nprile 1895 - - - - - - - - - - 77 10
-- -- -- -- -- 76-

1• dicembre 1874 -
- - - - - - - - - 77 85

- 500- 3W- --
16 geonalo 1895 600 - - - - - - - - - - - - - - -- -

1= luglio 1874 • E00 - - - - - - -
- - - - - - - - ..

- 1000 - 700 - - - - - - - - - -- - - - - -

1• gennaio 1815 1000 - 1000 - -
-
- - 1582 - 1680 - - - - - - -

- 600 - 850 - - - 493 60
- 600- 400- -- -- -- -- -

1 aprile 1876 500 - - - -
-
- - - -

-
-

- 250- 250- -- -- -- -- I -
1• ottobre 1865 500 - 500 - - -

-
- - - -

-

i
-

- 600- - -- -- -- -- 1, -
- 500 -

,
600 - - -

-
- - -

- -

I
-

- 600- - -- -- -- --
!
-

- 600- - --
- - -- -- i -

1° gennaio 1876 500 - - - - - - |
-
- - -

- W7W 637W -- -- -- -- -

1• semestre 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 535 -
1• gennaio 1874 500 - 600 - - - - - - - - - ...

- 430 - 430 - - - - - - - i -•
-
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CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DEL I)ISTRETT0 MlLlTARE DI Llf0RNO N. 13
31od. N. 4. Aggggg g*Agg& § 12 dell'Istruzione.

Si fa noto che r.el gir r. o 18 maggio 1873. alle rie 2 prnaridiane, si proci dah in Livorro, Corso Vittorio Emanu-le, N. 51, stabile del Prechetto, se-
condo piario, a.antiil sudatett Consiglio d'anunini trazi ne, al pubblico ia canto a partiti sagr.ti i er l'apptJto del e segu<nti provviste:

INDICAZIONE Quantith Prezzo Importo Sopmma TERMINI
Quait th per cu scun letto parziale di cadua cauzione

DEGLI OGGETTI e r gui
og tti letto lei gni per le consegue

la N 110

1 Scarpe da fanteria . . . . 770) 14 550 7 50 4125 » 400 > Da introdursa nel mese di agosto
110 \ e s.ttembre.

2 Stivali (modello 1874) . . . 130 1 13 I 16 > 20f0 > 200 » Da introdursi nelmese di agosto.
4 > 25

Le condizioni d'appalto sono visibili pressa l'Amministrazione di questo Di-
stretto e presso i Distretti militari nelle Icealità in cui verrà fatta la pubbli-
cazione del presente avviso; e presso le Dirtzioni di Commissariato ruilitare.
Gli accorre.sti all'asta potranno fare le offerte per uno o più lottimediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta bellata da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bllito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrA aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatall, osals il terraine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'ana pomeridiana del giorno del deliberamento (tem;o medio di
Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dúvranno fare presso la Caesa

del Consiglio d'amministrazionc suddetto, ovve ro presso quelle degli altri Di-
stretti aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie
del Regno, o la Cassa del Depositi e Preatiti, il deposito della somma como

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od

in titoli di ren3ifa pubblica dello Statoal portatore al valor di Borsatlel giorno
antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso 11 Consiglio d'am:ninistrazione ove ha luogo l'incanto dr-

Vranno farsi dalle ore uns elle ore tre dei giorni feriali.
S.rano considerate nulla le rte che m3Lehino della firtaa e suggello

suindicati, che non siano stese su carta hollata da una lira, o che contengano
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al di-

stretti militari sapra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base
all'incanto e consti ufficialmente d ll'effettutto deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, d'ineerzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà lure
a sua carico la spesa deg'i ese mplari dei capitoli generali e speelali che si
saranno impiegati nella stipulazione del contratti e di quelli che l'appaltatore
richiedt ese.
A Livorno, addi 28 aprile 1875.

II Direttore del Conti
1982 V. GARAVAGLIA.

ESTRATTO DI DECRETO.
(84 pubölicazione)

Il t naale civile e correzionale di Si·
r riunito nella cameradi consiglio,
Vista la sopratrascritta dimanda ed

i documenti prodotti;
Vista la susseguente uniforme requi-

sitoria del Pubblico hiinistero;
Visto l'articolo 2· della legge 11 ago-

sto 1870, di num. 5784 e lo articolo 78
e seguenti del successivo regolamento
approvato con Regio decreto 8 ottobre
stesso anno, di num. 6942
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico d'Italia ad operare il
tramutamento delle rendite in lire 1800
annue compleasive, risultanti dai cer-
tificati in data 4 magg o 1865, 31 age-
sto 1806 e 15 giugno 1869, portanti i
numeri 80167, 30158, 37022 e 45059, in-
testati il primo alla signora Lucietta
Adorno Lo Presti, come sua dote, e
gli altri al signor Salvatore Alagona;
etoè per lire 900 in favore del minore
Gaetano Alagona Adorno da Siracusa,
e per altrettante lire 900 in pro della
signora Rosalia Alagona Adorno col
vincolo di dotalità.
Ocel deliberato il giorno 13 marzo

1876 dal sign. ri don Salvatore Tripo:lo
gladice anziano 17. da presidente - Don
Vincenzo Costantino e don Francesco
Bracco giudici.

Il pres. ff. 8. Tatrono.
1412 L. TAGLIATA VÎC€OSRO.

SVINCOLO DI CARTELLA.
(16 pubblicazione).

Melano Giovanni Antonio, già uselere
presso la giudicatura del mandamento
di Lanzo, indi di Carignano, dispen-
Bato dal servizio con decreto ministe-
riale 22 novembre 1874, demanda lo
svincolo ed 11 tramutamento della car-
tella sul Debito Pubblico del Regno
della rendita annua di L. 25 ad esso
intestats col n. BROO.
2020 NED.tNA 50st. ZANazzio.

(2* pubbiscazione).

BANCA NAZIONALE NEL REONO D'ITALIA
Direzione Gonerale

AVVISO.
L'Adananza generale degli azionisti che per l'articolo 3 del Regi decreti

29 giugno 1865, n. 2376, e 20 gennaio 1867, n. 3532, deve esser tenuta annual-
mente presso la sede di Napoli, avrà luogo il giorno 26 del prossimo venturo
maggio ad un'ora pcmeridiana nei locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Scopo di tale adunanza è la rinnováátone parziale del consiglio di reggenza

di quella sede.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti,gli azionisti possessori da sei mesi almeno

di un numero d'azioni non Inferiore a quindici.
Roma, 24 aprile 1875. 1886

(3* pubblicazione).
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GE¾ERALE DELLE GABELLE

AVVISO D'ASTA·.
Essendo state presentate quest'oggi in tempo utile due offerte di ribassa,

una di L. 5 76 per ogni cento lire sul prezzo di L. 409,908 02, cui nell'inea to
dell'8 eorrente fu provvisoriamente delibers.to l'appalto del secondo lotto per
11 trasporto sali; l'altra del ventesimo sul prezzo di L. 278,398 70, cui fu mellia-
canto stesso deliberato provvisoriamente il terzo lotto,
Si notifica che ad un'ora p. m. del giorno 10 del prossimo mese di maggio,

sotto il vincolo delle condizioni stabilite coll'avviso del 16 p. p. marze, sarà
tenuto presso questo Ministero (Direzione Generale delle Gabelle) un nuovo e
definitivo esperimento d'asta a partiti segreti sulla base del prezzo di lire
386,297 32 per l'appalto del secondo lotto e di L. 264,478 77 per l'appalto del
terzo lotto, e che l'aggiudicazione avrà luogo a favore di chi offrirà 11 mag-
giore ribasso.
Il deposito per concorrere all'asta è quello stato fissato nell'avviso 15 marzo

suddetto e potrà farsi in qualunque Tesoreria dello Stato, avvertendo che ove
sia effettuato in titoli di rendita del Debito Pubblico, questi dovranno essere
calco'ati al valore di Borea in corso nel giorno del deposito atesso.

Firenze, addi 23 aprile 1875.

1923 Per il Direttore G¢nerale delle Gab¢lle: AZZOLINL .

DELIBERAZIONE.
(2* µubblicazione)

Si fa noto che il tribunale 01911e e
correzionale sedente in Trani sulla
domanda della signo aLuigia Cleffrese,
di Bitonto, vedova di notar Domenico
Cardone fu Vito, ch'ebbe residenza in
quest'ultimo comune,con deliberazione
renduta in camera di consiglio nel di
31 marzo corrente anno 1875, ha omo-
legato il parere della Camera notarile
sedente in Trani del di 20 gennaio 1874,
e con ciò ha autorizzato la Direzione
del Gran Libro del Debito Pubblico
del Regno d'Italia a tramatare in titolo
libero da qualsivoglía vincolo in testa
alla signora Luigia Gioffrene i due eer-
tificati d'iscrizione, l'uno per la rendita
di lire 60, del 12 agosto 1862, nn. 21499
e 204439; e l'altro per la rendita di lire
cinque, del di 27 novembre 1862, nn-
meri 51824 e 231764, che sono intestati
al fu Cardone Domenico,coate canzione
se l'eserc:zio di detta carles, del Atuale
defunto la mentovata sigdoi'a Cioffrase
à la erede, e cessionaria di altricoeredi.
1590 L'avv. SALvAnons Loraz.

ESTRATTO.DI DÈCRËTO,
(la pubbHcazion<).

Sull'istanza della baroP.ksFa Alaria
Ferrari di Castelnuovo, vedova del ba-
rone Alessandro Righini di S. Giorgio,
residente in Torino, con decreto del tri-
bunale civileecorrezionale di detta citta
venne autorizzata l'Amministrazionedel
Debito Pubblico Italiano ad addivenire
al tramutamento del certifiesto di ren-
dita, in data 28 luglio 1870, n. 142871,di L. 500 annue, intestato al barone
Giuseppe Righini di S. Giorgio th oa-
rone Alessandro, in capoalla instan•P,col peso dell'usufrutto a favore della
damigella Emilia Righini di S. Giorgio
fu barone Giuseppe,

Tor no, 29 aprile 1876.
2030 Gion Axo proc. capo.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MOUSE RUNICIPIO ' BI FIRENZE
AVVÎSO tŸABitt.

Per effetto di disposizioni d-lMinistero di Agricoltura,Industria e Commercio,
sa passa a pubbUoa conoscenza che tvl di 18 del venturo mese di maggic, alb
bre 10 a. m., nel locale di questa profettura, ed innanzi all'illustrissirno signor
prefetto,'n chi per caso, e coll'intervento di un utlicirle dell'Isproient Fore-
stato da Osmpobasso, si precederà al 1" incanto per is vendita a corpo della
tagliata in un solo letto delle rimuenti 17 resi ni, ticò della 9 alla 25, del
faggeto di alto fusto del bosco demaniale inalienabile denomiuato Taburno,
sito in territorio del comune di Mestesarchio, provintia di Benev•nto, 60tt0
la stretta osservanza del quaderno d'oneri, modifleato e superia: mente appro-
Vato, degli 11 maggio 1874.
Chiunque ami attendervi potrà presentarsi nel giorno, ora e luogo designiti

per le offerte di aumento che non potranno essere inferiori di L 25 enl prezzo
del valore attribuito a detto faggeto in L. 92,225 15, a base di cui el aprira
l'incanto, avvertendosi:
Ohe tanto il teglio del faggeto, che avrå principio dopo conseguita la Mi-

nisteriale approvazione del contratto, o la consegna di esso per mezio del-
l'Ispf zione Forestale, quanto le sgombro del relativo legname, dovrå essere

eseguito e compluto nello spazio non minore di tre anni né maggiore di e nqu•
e sempre in contignità, sicché dalla estensione totale degli ett. 174 circa ne

sarà stacosta ed Assegnata una sezione urusle alla quinta o terza parte per
anno a seconda che fl deliberatorio potrå richiedere, e che dovrà nel corso
dell'anno tagliare e sgombrare interamente, restando Vietato a riprendere i
taglio dell'altro terzo o quinto del successivo bosco, se il terzo o quinto pre-
eedentemente reciso non sarà stato collandato dall'seret'o-e fer<stale;
Che il prezzo intero del deliberamento in valute legali dovrà peguei nella

Caesa della ricevitoria del registro di Vitulano (provincia di Benevento) et

NOTIFICAZIONE.
In c r,formità d lla deliberazi>ne preda dalla Giunta municipale nella sua

adunanza d 1 01 19 aprile cotrente, relativa alla 12* estrazione delle ebbliga-
zioni da l prima in.prestito municipale, approvato con decreto Reale del di 18

aprile 1862, eesendo stata effettuata in questo giorno la estrazione enddetts,
vengeno r(g:strate per ordine del loro numero respettivo no:Ja seguente ta-
bella le 858 obbligazioni estratte, le qua'i ecsenno d'essere fruttifere col1•giu-
gno prossimo futuro e sono da codesto giorno r,mborsabili in L. 500 ciascuna
alla Caesa della Banca Nazionale Toscana (sede di Firenze), purché siano state
riscontrato ed ammesse al pagamento dalla Direzione IV, ußzlo del Debito

comunale, medisnte ordine scritto sulle medesime, monito della Orma del se-

gretario e del visto del direttore.
Tabe11a.

103 3146 5968 8250 1053 134 161 1827 8
153 3150 5977 8318 10798 18510 16233 18281 20907
246 8295 6115 8872 10877 13656 16247 18308 20915
254 3861 6116 8427 11019 18906 16263 18359 21032 |
283 3872 6123 8576 11055 13916 16324 18468 21080 I
816 8475 628L 8604 11224 18980 16428 18506 21159 I
461 8775 6816 8690 11232 14054 16454 18706 21161 !
473 8828 6369 8793 11241 14107 16492 18894 21809
489 3866 6997 8794 11854 14120 16535 18932 21471
497 3871 6>05 8821 11464 14186 16558 18902 31186 (
584 3880 6538 883L 11576 14283 165S9 19037 21GS5 i

11 deliberatario potrà esguirlo in rate corriapondenti e proporzionato allo am- 842 4069 6542 9023 11680 14311 16604 19058 21693 '

inontare del terzo o del quinto della somma totale dell'aggiudicastone a s* 848 4328 6551 9068 11768 14327 16623 19tG2 21740 1
conda della quantità di hosco ehe avrà la ogni sano reciso; ben inteso che 877 4331 6597 9090 11936 14626 16660 19179 21781
ogni rats,ela corrispondente alla tersa, sia alla quir.ta parte dellasommate 4 4;gg gggg ggg gg 19499 gig y
tale, dovrà ersere pagata in tre parti uguali, cioè: la prima innanzi d'ine 1166 4385 6928 9166 12154 14721 16714 19315 '.1976
Ininciare il taglio, la sec>ada alla metå appresaimativa di esso e la tera 1225 4386 6959 9195 12221 14792 1('762 19376 22066
pree del suo termpine andombrondell gname e IIaudy anno dal deliberatari, 1287 4560 6973 9211 12336 14931 1G8G7 19427 22168

pagarsi non più tardi di otto giorni dal mandato di riscosalone che gli verrà
1810 4659 6975 0265 12863 14991 16921 19500 22332

spedito dall'ispettore forestele;
1454 4734 6993 9382 12397 15145 16962 19702 22244

Che l'aggiudicatario potrà trasportare e carbonizzare 11 legname in tutti , 1774 4868 7060 9106 12521 15184 17029 19722 22261

mesi dell'anno, nelle piazze perð che verranno circoscritte dall'ispettore fore- 1900 4927 7089 9462 12739 15222 17044 19734 2:318
etale 2008 4961 7108 9537 12752 15226 17129 19802 22412
Ch l'incanto avrà luogo col mezzo della candela vergine, ed in conformitå 2059 4979 7184 9549 12782 15238 17137 19851 22706 i

delle prescrisient contenute nel titolo 2, capo 3 del regolamento approvato 2140 493l 7140 9638 12806 15242 17142 19986 22728
col Regio dooreto 4 settembre 1870, n. 5852, e vi saranno ammessi a far par- 2147 5091 7868 9718 12887 15247 17200 20027 22789 .
tito soltanto le persone che avranno deptaitsto a guarentigia dels asta il de¯ 2171 5159 7:184 0732 12891 15253 17285 20113 22791
cimo det prezzo del valore attribulto al faggeto in L. 9222 51, in valute legal 2197 5194 7440 9800 13004 15802 17355 '20179 22996
o in cartelle dello Stato al portatore si corso di Borsa. La quale somma sari 22.0 5202 746l 9810 13119 1536L 17622 20361 23059 '

restituita a ciascan concorrente appena termmato l'incanto, ad eccezione di

quella spettante al dellberatario, che verrå ritenuta a mano dell'Amalinistra- 2340 5132 7465 9962 18127 19424 17728 2010a 23128

sione fino alla stipula del relativo contratto; 2521 5290 7475 9987 13161 15612 17792 20443 23188

Che il termine utile per presentare offerte di aumento enl presso deliberato, 2599 5542 7538 9996 18249 15628 17798 20489 23285

che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 2501 5545 7622 10016 13272 16650 17816 20312 23312

16 encesalvi a quello del deliberamento; 2738 ðõ62 7685 10154 13287 15682 17867 20523 28371
Cheall'attodellsetipulezlosedelcontrattodefinitivoildeliberatarlos 2754 5577 769L 10250 13297 15792 17908 20526 24563

guarentigla degli obblighi aeanati sarå tenuto di prestare una cauzione in nu- 2755 5634 7715 10374 13301 15815 18069 20529 2ß606
merario, o in rendita in cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno 2843 5637 7770 10384 13310 15921 18 184 20618 28865 P
al corso di Borsa, la quale, colla computazione del deposito interiaale già 2861 5657 7952 (0408 18393 15961 18192 20721 23974 i

fatto, dotrå carrispondere al quinto dello importare del dehberamento stesso 2892 5701 8018 10171 13420 16040 18222 20748
Quale causione non sarà restituita se non dieci giorni dopo la finale collauda- 8087 5944 806.3 10188 13145 16186 18269 20800
sione del taglio del suddetto faggeto per parte dell'Ispezione Forestale.
Tanto 11 su citato quaderno d'oneri, che 11 processo verbale di misura, di° Firenza, dal Ÿalazzo municipale, Ïl 27 aprile 1876.

stacco, martells, e planta del bosco predetto, sono visibili a chiunque presso
questã segreteria nelle ore d'ufflefo.

" *La G. Brz r o eu,r. UBALÛ1N ERUZZI

b atario e ad en 11 ic see e cesio ed so ta a tari dellre oblig vio trib soall preced nti s0tr 5 -e41a su

Campobasso, 26 aprile 1875 &04 - 4658 4855 - 4004 - 5258 - 0156 - 6307 - 6841 - 6456 - 7485 - 7670 - 8556
1948 li segregario incaricato: D. VALENTINI. - 8052 - 9684 - 10716 - 10818 - 12712 - 13212.

B.Œ0A DI SAN REMO ß C.tSSA DI RISPARMI R. PdEFETTURA'UELLA PROV. DI idl'ÁÑIiŠÌZ
AVVISO. A TVIs0.

Gli szionisti dells Banca di San Remo sono convocatl in assemb'es gearrale Si rende acto al pubblico che di seguito a disposistoni d•l Ministrra dei
straordinaria pel glorno 30 maggio 1875 a ore 10 antimeridiane, nel locale della Lavori Pubblici, Direzione generale di ponti e strade, emesse con letters del
Banca in San Remo, per deliberare sul seguente 23 eorrento mese di aprile n. 26775/8080, le pratiche per l'appalto di manuten-

Ordine del giorno: zlone del tronco di strada nazionale Termini-Taormina, in diramazione às
Domanda per la ridazione di due terzi del capitale 6ceiale, Caltanissetta, dallo stretto Benesiti alla Bella della Misericordia, di cui tratta
Comunicazioni irarie del Conalglio athniinistrativo, l'avviso d'asta 7 volgente m•se, rimangorio sospese fino a novello ordine.

Per la Direzione CaltasiBBSita, 11 27 Sprile 187ð.
1999 Li segretario generale. L. GARBARINI. 2003 14 I'refetto: FORTUZZI.
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CONSIGLIO D'AHINISTRMIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI TORINO N. 41
N. 2. - Modello N. 4. Aggggg g9gggg, y 12 dell'Istruzione.

Si fa noto che nel giorno di lunedì 24 maggia 1875, alle ore 8 antimeridiano, si procederli.in Torino, nel quartiere della Dogana, via Arsenale, avanti
al signor presidente del Consiglio d'Amministrazione sovraindicato, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste:

Num. Quantità Prezz
Impoito Somma

Indicazione degli oggetti QuantitA dei per cadun
parzial di ca fun I per cauzione TERMINI PER LE CONSEGNE

letti lotto gn lotto I e per ogni lotto

Ïn ogni lotto le scarpe debbono essere costrutte
nella seguente proporzione:

del No 27 paia 50 \
» 28 a 250
> 29 > 125 N• 500

1 Scarpe . . . . (Paia) 20000 40 500 7 50 3750 375 a 30 > 50
ventimila urnts » 31 > 2ö

11 termino per la consegna vien fissato a tre inesi
da decorrere dal giorno in cui sarà partecipata la
approvazione del contratto : cicè entro a tutto il
mese di settembre prossimo, con facoltà di conse-
guarne degli acconti anche prima.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo Di-
stretto e presso i Distretti militari ed offici di Commissariato militare nelle
localitå in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, ed i capitoh
speciali sono anche visibili presso le Direzioni di Commissariato militare

per comodo degli industrianti che intendono concorrere agli appalti.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede eegrete firmate e suggellate, eeritte su carta filigranata col bollo da
una lira, ed il contratto comprenderà tutti i lotti aggiudicati ad una stessa

persona.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrå aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomerid, del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Di-
atretti aventi sede nel capoluoghi di Divisione mittare, o presso le Tesorerie
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente

od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore alvalore di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore 8 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane d'ogni giorno, e
pel 24 maggio 1875 sino alle 7 antimeridiane, cloó un'ora prima di quella ûs-
sata per l'apertura dell'asta.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Orma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col Uglio da lira una o che
contengano riserve e condizioni.

Sarà facoltative agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti si DI-
stretti militari ed uffici di Commissariato militare sopra avvertiti, ma ne sarà

tenuto conto solo quando pervengano a questo Distretto prima dell'apertura
della scheda che serve di base all'incanto e consti uilicialmente dell'effettuato

deposito.
Le 6pese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà

pure a suo earleo la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che
si saranno impiegati nella stipulazione del contratti e di quell1 ohe l'apptl-
tatore richiedesse.

A Torino, addi 30 aprile 1875.

2X)0 11 Direttore dei Conti: MUSSO.

AVVISO.
Il sottoscritto, a nome del Consiglio

d'Amministrazione della Banca di Cre-
dito Italiano, con sede a Firenze e a
Milano, ha l'onore di notißcare che in
caso di aseenza od impedimento di al-
anno fra gli amministratori componenti
il Comitato di direzione della sede di
Firenze, il signor Ugo Braero è auto-
rizzato a 11rmare in luogo e vece di
uno di esel.
Firenze, li 30 aprile 1875.
Il Pres.del Consiglio d'Ammitistr.
della Banca di Credito Italiano

2001 D. BALDIHNO.

INFORMAZIONI DI ASSENZA.
(1• pub6licazione)

Si rende noto che il R. tribunale ci-
ylle di Bergamo, sopra ricorso presen-
tato da Gotti Laccaria, Catt•rina ed
Annunciata fratello e sorelle fu Gior-
gio, di Bagnatica, rappresentati dal
sottoscritto avv. Arcangell Feramondo,
di Bergamo, con decreto del 9 aprile
a. e. ha ordioato siano assunte a cura
dei ricorrenti informazioni circa il loro
fratello Gotti Amadio Costantino, già
da molto tempo assente dal comune
originario di Bagnatica, e d'ignota di-
mora.

Bergamo, aprile 1875.
1976 ARCANGELI STV. FERAMONDO.

Cassa Centrale di Risparmi e Depsiti
di Fireuse.

Seconda denunzia di un libretto
smarrito della serie terza, segnato di
n. 146805, per la somma di lire 300, in-
titolato Piccini Santi.
Ove non ei presenti alcuno a vantare
diritti sopra il enddetto libretto, earà
dalla Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore 11 denunz'aute.
Firenze, il 1° maggio 1875. 2019

INTENDENZA 1)I FINANZA IN FillENZE

È aperto il concorso per 11 conferlinento della rivendita di generi di priva-
tiva n. 3, posta nel comune di Campi, assegnata per le leve al magazzino di

Firenze, del presunto reddito lordo di lire 320 61.
La rivendita sarà conferita a norma del Real decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 22).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Guzzetta Uftleiale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesixili 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

1816Firenze, addi 21 aprile 1875.
L'lutendente: PASINL

INTENDENZA DI FINANZA IN FIllENZE

I aperto il concorso per il conferimento della rivendita di generi di priva-
tiva n. 3, posta a San Zeno, comune di Galeata, asseguata per le leve allo
spaccio all'mgrosso di Bsgno, del presunto reddito lordo di lire 83 00.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documents
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese

la coesiderazicne.
Le spese della pubblicazione del presente avviso starango a carico del con-

cessionario.
Firenze, addi 18 aprile 187ö.

1818 Flutendente: PANINI

TR A M UT AME NTO.
(1* pubblicazions)

Ad instanza del signor notalo Ulisse
Marietta, di Galliste, si pubblica 11se-
guente decreto:
Il tribunale civile di Novara,
Sentita in camera di consiglio la re-

lazione del ricorso del notaio Ullase
Marietta, e degli unitivi documenti.
Dichiara spettare al notaio Ulisse

Marietta, di Galuate, quale unico crede
testamentario dí suo padre notafo Carlo
Marietta fu Giuseppe, già domiciliato
in Galliate, il certilleato sul Debito
Pubblico del Regno d'Itslis, n. 88858,
(numero nuovo rosso 483768), della ren-
dita di lire 800, intestato a quest'ultimo.
Autorizza quindi la Direzione Gene-

rale del Debito Pubblico ad operare il
tramutamento di detto certificato a fa-
vore del ricorrente notato Ullese Ma-
rietta in sei distinte cartelle al porta-
tore di lire 50 caduna.

Novara. 27 aprile 1875.
Firmati: Martorellipresidente- Picco

cancelliere.
1994 SanTonto proc.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3' pubblicazione)

Il R. tribunale civile di Salð, sul ri-
corso di Campetti Angelo fu Angelo,
di Gargnano, autorizza la R. Cassa d·-
positie prestiti a restituire a Gilar-
doni Teresa vedova del fu Angelo
Campetti, ed ai fratelli Francescr, Ca-
terina, Giacomo, Angelo, Luigi,Teresa
ed Annibale, tutti di Gargnano, 11 de-
posito di lire 45 d'annua rendita indi-
cato nella polizza 19 febbraio 1860,
n. 2018, fatto dall'ora defunto Campetti
Lodovico fu Angelo a cauzione della
gestione del Banco del lotto a. 114 in
Gargnano.
Gargnano, li 6 aprile 1875.

1485 Conrun ANuno,
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(1· puu¾eazione)

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA
Avviso

R. PREFETTURA DELLA PROV. DI GROSSETO
Vendita di materiali metallici fuori d'uso. AVVISO D'ASTA.

L'Amministrazione delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita parecchie
partite di materiali metallici fuori d'uso, depositati nel magazzini della So-
cietà in Torino, Alessandria, San Pier d'Areas, Milano, Verona,Bologna e Pi-
stola.
Le quantità complessive di detti materiali sono approssimativamente le so-

gnenti:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, punzoni,
lime, ecc. . . . . . . . . . . . . Chilogr. 38,000

Ferro vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . .
» 4,821,000

Ghisa vecchia da rifondere . . . . . . . . » 319,000
Cuscinetti di ghisa usati buoni . . . . . . . > 2,440,000
Chiodi e cunei di ferro usati buoni . . . . .

» 69,000
Uronzo, rame, zinco, piombo, latta, lamiera di ferro,
limatura e tornitura di ferro . . quantità minori.

Essendo rimasto deserto l'incanto che in ordine al manifesto degli 8 andante
mese doveva aver luogo per l'appalto dei lavori per la costruzione di due batt
in muramento destinate a far passare i fossi Molla e Collettore degli acquisti
sotto la nuova sfoeistura di Poggioforte in ordine alla autorizzazione avuta
dal Ministero dei Lavori Pubblici colla lettera del 8 aprile 1875, n° 12637-985,
Div. 6•, ed in base al progetto comptlsto dal Genio olvile di Grosseto nei 80
eettembre 1874, ei rende noto che il giorno 18 del prossimo mese di maggio, alle
ore 10 antimeridiane, avrà luogo in Grosseto, la una sala di prefettura, avanti
all'illustrisalmo signor commendator prefetto della provincia o ad un suo de-

legato, e coll'intervento dell'ingegnere capo del predetto Genio civile o di un

suo inoaricato, l'esperimento di un secondo incanto pubblico, col metodo della
candela vergine, per l'appalto delle opere suddette, con avvertenza che in
questo secondo incanto si farå luogo alla aggladicazione dei lavori quando
anche si presentasse un solo offerente.
L'asta ei aprirà in base alla spesa di L. 55,800, e le offerte si faranno in

Norme e condizioni principali:
Qualunque persona oDitta potrà concorrere per l'acquisto del materiali end-

detti sotto l'osservanza delle norme stabilite, delle quali le principali sono le
seguenti:
Presso i magassini ewra accennati e presso le etazioni di Genova, Brescle,

Padova, Venezia, e Firenze ai trovano:
1• La distinta particolareggiata del materiali posti in vendita, coll'indlea-

zione dei magazzini in cui sono depositati e dei lotti in cui le varie partite
sono divise;
2• Uno stampato contenente le condizioni dettagliate della Vendita e sul

quale dovrå essere inscritta l'oferta. ,

Tali due stampati vengono rimessi gratuitamente a chi ne faoola richiesta
Aflinchè le oferte possano essere prese in conalderazione, à nee•sesrio che

la Ditta oferente depositi presso uno dei magazzini od una delle stazioni
sopracitato una somma in valuta legale italiana egaale ad na decimo del va-
Iore del materiali pei quall essa offre, se tale valore non è superiore a L. 5000
e ad aa ventesimo dello stesso se è superiore a L. 5000. Il valore da prendersi
a tal uopo per baso è quello attribuito dall'oferente ai materiali nella sua
sottomissione.
Il magazziniere o capo stazione presso il quale detto deposito earå stato

versato ne rilascierà la ricevuta in duplicato di cui un esemplare dovrå essere
allegato alla sottomissione.
L'Amministrazione non etsbilisce un prezzo di base pel materiali che pone

la vendita. L'aggiudicazione sarà fatta in favore dell'oferta più elevata per
ciascun lotto.
Le sottomissioni dovranno essere indirizzate franche alla Direzione generale

ribasso di un tanto per cento sulla stessa somma.
Gli aspiranti all'incanto dovranno presentare un certifloato d'idoneità di data

non anteriore a sei mesi, apedito da un ingegnere e confermato dal prefetto,
e depositare a titolo di cauzione provvisoria a garanzia dell'asta la somma

di L. 2700 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale, che verrà re-

stituita terminato l'incanto, ad eccesione di quella spettante al deliberstario,
che rimarrà presso l'Amministrazione Ano a che non sissi stipulato il contratto
di appalto e prestata dal deliberatario medesimo la cauzione defluitiva.
La cauzione detinitiva è flesata in L. MOD, che dovrà prestarsi all'atto della

stipulazione del contratto, e che non sarå accettata altrimenti che in nume-
rario, in biglietti della Banca Nazionale od in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borea del giorno del deposito. Tale cauzione verrå
restituita dopo la flaale collandazione dei lavori che avverrå entro il termine
di mesi 6 dal giorno della coastatata ultimazione dei lavori stessi.
Il contratto resta subordinato alla approvazione del R. Ministero dei La-

vori Pubblici.
Per la esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà dipendere dagli ordini del

signor ingegnere capo del Genio civile, ed uniformarsi a tutte lo condizioni
portate dal capitolato generale a stampa e da quello speciale del 80 settem-
bre 1874.
L'appaltatore per tutti gli effetti di legge dovrà stabilire il suo domiellio

in Grosseto e condurre personalmente i lavori o farsi rappresentare nel modo
prescritto dall'art. 13 del suecitato capitolato generale a stampa.
Tutte le opere di che trattasi dovranno essere compite nel termine di mesi

sei a partire dal giorno della consegna, non facendosi per6 carico alla Im-
presa della sospensione dei lavori alla quale si trovasse costretta per motivo
di mal'aria nel mesi di luglio, agosto e settembre.

della Societå in Milano non più tardi del giorno 18 maggio p. v., in piego sug-
gellato portante la dioitura: Bouemissione per l'acquisto di materiali fuori
d'uso.
Il dissaggellamento delle offerte avrà luogo nel giorno 20 maggio p. v., in

una sala della stazione centrale di Milano, ed iconcorrentipotrannoassistere
a tale operazione.
L'Amministrazione informerà con lettera i concorrenti dell'esito dell'aggin-

41eazione, e provvederà pella sollecita restituzione del deposito a quegli of-
forenti ai quali non sarà stato aggiudicato alcun lotto.
I materiali dovranno essere aeportati dai magazzini a cura e spese del de-

liberatario entro il termine di 20 giorni dalla data della lettera di aggiudios-
zione; trascorso detto termine decorrerà durante altri 20 giorni la tassa di
magazzinaggio di 10 centesimi er tonnellata e per giorno, e trascorso ancora
questo termine di tolleranza, 1 ggladicazione a favore del deliberatario earà
nanallata ed 11 deposito rester di pieno diritto di proprietà dell'Amministra-
sione.
R pagamento dei materiali aggiudleati dovrà essere fatto in valuta legale

nelle mani del magassiniere pruna del ritiro della merce e sotto deduzione
dells somma glå verests pel deposito.

Milano, 25 aprile 1876.

2003 I;A ÛIREZIONE ÛBNERALB.

(2* pulš¾eazione) luogo l'incanto degli stabili di cui infra
Vendita agli incanti giudiziali a ba6e del ezzoad e rl .

Del Teatro Scribe, casa e sito atti- FabbricatocontenenteilTeatro Scribe
senti, siti in Torino. essa attigua ed area chiosa da muro dÎ
Ad letanza del barone Gioanni Rog- cinta di poco meno di metri 850, siti in

geri in confronto delli signori cav. Luigi Torino, confinante il tutto a levante
e contessa Carolina Heldewler coningi colla via della Zecca, a mezzodi colla
Piola Caselli, e contro li signori cava- via Montebello, a ponente col vloolo
liere Ernesto e cav. Giuseppe fratelli Benevello ed al nord colla proprietå
Piola CaselU, car. Faustino e Carlo Buscaglione.
altri fratelli Piola Caselli, con inter- Col Teatro fanno pure parte della
vento delli e ori dott. Luigi e Gao vendita gli attrezzi al medesimo rela-
tano fratelli ed in virtù di sen- tivi e desoritti nella nota Napione del
tensa del trib di Torino in data 8 maggio 1874 (reg. il 25 stesso mese).
Si soorso luglio, 11 19 maggio 1876, ore Per i maggiori schiarimenti rivol-
nove antimeridiane, in una delle sale gersi al causidico capo Bartolomeo Gili
del tribansle civile di Torino, nanti il in Torino,
signor gladice avv. Giuseppe Bona avrA 1980 G. B. AnttAmn: sost. GILI.

Nel corso delle opere saranno fatti all'appaltatore pagamenti in acconto per
rate di L. 10,000 (diecimila) ritenendo il decimo. L'ultima rata, insieme con i
deetmi, sarå pagata soltanto dopo approvato il collaudo dei lavori.
Con altro manifesto sarà etabilito il giorno in cui scadono i fatali.
Chinaque potrå prendere visione delle carte del progetto presso la segre-

terta di questa prefettura nelle ore di ufBzio.
Tutte le spese d'asts, stipulazione di atti, bolli, registro, tasse di concessioni

governative e elmili sono a carico dell'impress.
Grosseto, 11 80 aprile 187ð.

2320 Il Begretario Delegato: E. LUZZI.

BI BANOO DI A. G. P.
(8* pu¾liensione).

Per disposizione emanata dal Colle-
gio Arbitrale nominato dal Governo per
lo seioglimento e divisione del ex Banco
di A. G. P. di Napoli al espongono no-
Tellamente in vendita tutti i beni che
possiede il eenaato Patrimonio, consi-
stenti quasi tutti in censiti lamaggior
parte nel comune di Na e gli altri
nei comuni di Somma, O o, 8. Ana-
stasia Pozzuoli, Ischia, Acerra Caso-
ria, B ano, Aversa, Marianell Soc-

Giovanni a Teduccio, outi-
eelli Portiol, Resina, Torre del Greco,
e coreale. Sonosi appositamente
stampati i Bandi coll'indicazione di
tutti i const, e dei ochi fondi raatici,
ed urbani, con le precise indica-
zloni di sito, debit , ragion di vendita
o presso o valore di esso, e con le con-
dizioni di vendita correlative, facendosi
alliggere, e pubblicare nei enindicati
comuni ove ciascuno puð prenderne co-
noscenza, o pure nella of!!cina del detto
ex Banco etta in Napoli al Largo Don-
oaregina n. 24. La vendita di tali ce-
spiti comincerA ad aver luogo it mat-
two di domenica 30 del mese di mag-
gio a mezzodl acl locale della detta
officina al Largo Donnaregina n.21alla

presensa del detto Collegio Arbitrale
a della Deputazione rappresentante 11
Patrimonio suddetto e sarà proseguita
nelle domeniche ausseguenti. Laonde
at avverte il pubblico per mezzo della
presente inserzione nel Giornale.

Il Rapientere e Begretario
1967 G. MiamAccio.

DELIBERAZIONE.

(1• pubNicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Napoli deliberando nella camera di
consiglio al seguito della relazione del
giudice delegato, e sulle uniformi con-
elneioni del Pubblico Ministero, ordina
alla Direzione Generale del Debito
Pobblico Italiano di tramatare in car-
telle al portatore il certificato di an-
nue lire 905 di rendita iscritta in testa
di Pennarola Luisa di Gaetano col nu-
mero 229885 e consegnare libere al si-
gnor Fdippo di Crescenzo annue lire
465 di codesta rendits, vincolando le
residuali lire 410 della rendita mede-
sima a favore della minore Anna Ma-
ria Rublaacci sotto l'amministrazione
del padre Filippo. - Così deliberato
dalla 6• eesione 11 di 20 aprile 1876.

Il notaio in Napoli
0017 Nuou Fanaanoax.
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STRADE FERRATE ROMANE
Il sottosetitto porta a motizia dei signori interessati, che il Cons'glio d'Am-

ministrazione della Società, in seduta di quest0 btesso giorne, h3 deliberato
l'aggiunta al programma dell'aduttanzà gênërale da tenersi 11 10 corrente
nisse delle due seguenti proposte, in ordine e ai termisi dell'art. 37 d-i vi-
gente statuto, presentate Puna dall'azionista s'gn.r Giulio Kocaigswarter, e
l'altra dagli azionisti signori G. Delahante e Hauesmann.

Prima proposta.
ifemina di una Commissiotie liquidatrice temposta di tre membri, e di dre

ettyplbuti, la qtlale, in cobrenzo, e per gli efFetti dell'articolo 6 della conven-
diohe del 11 novembre 1818, cdmpia tutti gli atti necesseri alla encuzione
della medesima; la quale Commissione dovra sostudere le sue fàastorii imme-
diktsmonte dopo la votazione della legge pel riscatto.

J. Koenigswarter.
Seconda proposta.

L'Agnetables,
Viste le precedenti sue deliberazioni prese nelle adunanze dei 30 aprile e

18 settembre 1873, e le proteste annesse ai verbali delle citate adunanze;
Vista it convenzione stipulata 11 1T novembre 1873 tre il Governo ed i rap-

presentanti della Societå;
Considerando che le proposte sottoposte oggi al suo voto alterano essen-

stalmente le basi della deliberazione press il 18 settembre 1873, con danno
degli azionisti e specialmente dei possessori delle azioni comuni;
Considerando ebe volendosi procedere allo seloglimento ed alla liquidazione

della Soe'età per mezzo del riscatto, a questo debba procedersi in maniera
che non possa essere poacia legalmente conteststo;
Volendo quindi in eið secondare le misure del Governo sottraendolo nel

teínþo stesso da qualunque alea che possa accrescere gli oneri che ad esso
rhaltano dal riscatto pattaito;
Considerandod'altronde che se il Governo consentita di affidare l'esercizio

delle reti M·ridionali e Oslabro-Sieule agli azionisti delle Ferrovie Mer¡dio-
an'i, riscattate a patti assai migliori delle Ferrovie Romano, non puð equa-
mento ritlature agli azionisti di queste una parità di trattamento.
Considerando che con la seconda parte della propoeta votata dall'assem-

blea generale del 18 settembre 1873, venne presa in considerazione ogni si-
mile proposizione,

Delibera:
Di approvare l'ordine del giorno proposto dal Consiglio, per parte del Go-

verno, con la inseparabile codizione che siä concessa agli azionisti della So-
cietå, ric<stituiti in nuova Società Italiana, l'esercizio della rete delle Fer-
90910 Romane alle condizioni stesse che sono state pattuite can la Società
delle Ferrovie Meridionali, o a quelle altre condizioni che ei'pot0ESer0 COB-
cordare col Governo.
Delibera apeora che 14 Commissione di cui all'articolo 5 dell'ordire del

gipyne, sia portata al numero di cinque membri, e sia pure incaricata di sot-
togorfe at Governo con le tiecessarie ggranzle la proposta particolarizzata
pt r Pásercizio, in m =do cito soddisfazione venga data alle azioni privilegiate
e trenteanarie, e che siano al Governo stesso assicurati i mezzi finanziario>
c rr6nti al riscatto sociale.
G. Delahante - P. P. del barone Haussman - G. Delahante.
Firenze, 2 maggio 1876.

2028 N Direuore Generale: G. D. MARTINO.

R. Tribunale civ. e correzionã1e
41 Roma.

L'anno milleottocentesettantacinque,
questo giorno primo maggio 1,n Roma,
At istaliza dell'lll.mo signor procu-

ratore generale presso la llegia Corte
bi euhti in Réma, domieillato per re-
dbl d'unieto nella sede Si detta Corte
via Magdansønli,
Ið Ves patian1Vincenso usclere presso

it $1iddetto tribunale cito la signors
Teresa Ciuochini vedova Sellini tanto
in siðtne proprio quanto nella rappre-
es ntanza delle sue figlie minori Elena,
Gloofa, tutti nella qualità 41 eredi leg-
gattimi del rispetlivo loro marito e pa-
dre Luigi Sellini, giå cassiere della De-
peatteria generale della rer.ma Camera
apostolica, ð'ignota residenza, domicilio
e glinora, in forma dell'art. 141 Codice
procedura civile, a comparire nanti la
pregletta Corte dei conti assieme .al-
t eltro c tato signor Annibale Sterbini
neþ'ndieur,a del giotao prima giugno
p. v., flamata dall'ill.mo presidento della
pt.añetta Corte con decreto 21 aprile
1875, sezione 3a, per dedurre quelle ra-
at e giustideazioni che 6rederanno
oro interesse in ordine alla cam-

e in acadessa 17 nove,mbre 1861,
ovata in pagamento dal signož gi
vanni per dazio sopra spi . di
683 76 pari a L. 3136 20, e sentira=
annare in solido 41 pagamento di
is somina, agli interposi legati sulla

m desima ed alle spese del giudizio.
2012 L'usciere VINCENZO ŸESPASIANI.

AVVISO.
(1* pubblicazione)

Sopra dom3nda di Camminada.Maria
di Pietro, mogilè di Dothetiteo Péroni
quondam Giuseppe, e nello intereisa
del suoi Egli minorenni Peroni Østte-
rina, Ohrolins; Brmtriis ed Enfico di
detto Domenico, da Argegno, manda-
mento di Menaggio, circondario di Co-
mo, con decreto 13 mArzo 1875, n. 42.
P. G. della corupetente Commissione.
apur:essa al benedcio della gratuita
clientela, e rappresentata dal sotto-
ecritto officioso patrocinatore;
In base al relativo decreto 8 aorile

1875, n. 240, del R. tribunale civile e
correzionale di Como;
Ed in base agli articoli'23, 24,25 del

Codice civile,
Si fuvlta

Il nominato Domenico Peroni fu Giu-
seppe, da Argegno, ultimamente dimo-
rante nella Repubblica Argentina per
10 esercisio del suo mestiere da mu-
ratore, ed ora assente, d'ignota dimora,
a voler porgere notizie di sè, sotto
opmminatoria, in difetto, che, trascorsi
sei mesi dalla seconda inserzione del
presente avviso, e dopo assunta le of-
fielese infor...azioni, si procederà senza
altro alla giudiziale dichiarazione della
sua assenza, a termini e per gli effetti
del cap. III, tit. III, hb. I del vigente
Codice civile.
Dizzasco d'Intelvi (Como), 26 aprile

1875.
1917 Avv. MATrzo Coniom proc.

c1TTA DI TORINO
AVVISO D'ASTA

per la vendita del lotto 10" delle aree e costruzioni formanti
la piazza dello ßtatuto.

Alle ore 2 p, m. di venerdi 21 del corrente maggio, nel civico palazzo e pella
sala destinata alle adunanze della Giunta municipale, con assistenza del sindaco
o del suo delegato e col ministero del notaio segretario assunto in tal parte dal
Huaiciµio, si procederà ah'incanto, col metodo delle licitazioni orali, all'estin-
zione di candela Vergine, secondo le norme del regolamento approvato con de-
ereto Reale del 4 sett. 1870, per la vendita (delibersta dal Copsiglio comniale
in seduta del 16 febbraio prossimo passato ed äþpròvnta dalla DeÿdtázÍone
Proyinciale con decreto del 22 stesso mese) del fotto 10•, della superfluie i
metki quadrati 902, delle aree é costruzioni formanti la piszza delld ßfatuití la
questa città, posto fra le coerenza della Via Pasegisequa, cotbþfesa una inetà
del cavalcavia, a letante, della þtoprietà Vihredgo a giorno, délla citti Väe
dÌtricé a pdhënte; e della detta piazza a notte, distînto nèllá mappa arbina
con parte dei numeri 1, 19, 26, 28 e con tutti i numeri 29 a 36 del piano A
nell'isolato 73, intitolato Sant'Anacleto.
L'asta sarå aperta bol prezzo di lirë 190,000, e segnifå l'aggiudiensidne

a favore di quello fra i concorrenti che avra offetto Insggiore tamañía a til6
prezzo. Ciascuna offerta non potrå essere minore di lire 200.
Il terniine utile per presentare offerta d'aumento non inferiore del vigtelmo

al prezzo d'aggiudicazione va a scadere al meriggio da pabato 5 giugno
del corrente anno.
Oli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno depositare

a mani del civico tesoriere lire 28,500 in contant•, ovvero in cartelle del De-
bito Pubblico Italiano, od in obbligazioni della Città al valore la corso, of
anche in un buono pagabile a vista all'ordine del sindaco, accettato da uno
stabiltmento di credito o da una casa bancaria al sindaco benevist. Il depoétto
dei non deliberatari strå loro restituito non appena terminsta l'asta, e quello
del deliberatario sarà ritenuto fin dopo stipulato l'atto di ridazione del deli-
beramento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora non venga fatto
il prementovato aumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso delibe-
ratario presentarai nel civico palazzo e nella sala della Giunta alle ore ll an-
timeridiane del 15 giugno anzidetto.
Il prezzo della vendita, quale risulterà dal deliberamento deñaitive, dovrà

essere pagato per un quarto nel rogito del detto atto di riduzione, per un
quarto due anni dopo, per un quarto due anni succesalvi, e per l'ultimo Angrto
due altri anni successivi, cogli interessi alla ragione del 6 per c•nto netto
d'imposte a partire dal giorno in cui 11 deliberamento rimase dennitivo.
Il capitolato d'asta, a cui è subordinata la vendita, approvato dal Consiglio

comunale nella sovra ricordata seduta, la tabella descrittiva e la planitnetrig
regolare dei caseggiati ed ogni altro documento relativo alla vendità mede-
sima, sono visibili nel civico ufficio d'Economia tutti i giorni nelle oro didlðld,
Le spese degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberaineato in istra-

mento, con una copia autentica d'ogni cosa per la Città, ed ogni altra acced-
soria, sorto a carico del deliberatario.

Torino, dal palazžo municipale, addi 2 maggië 187ð.
2031 Il segretarlo: C. FAVÁ.

LEORETO.
(16 pubblicazione)

11 tribunale civile di Novara,
Sentita in camera di consiglio la re-

lazione del ricorso presentato dagli
eredi del causidico Antonio Provasi,
infranominsti, e degli unitivi titoli;
Udita lettura delle conclusioni del

Pubblico Ministero sullo stesso ricorso
emanate li 8 corrente mese,
Dichiara spettare la rendita di L. 150

apparente dal certificato del Debito
Pubblico dello Stato, in data 31 marzo
1862, col n. 8886, iscritta a favore di
Provasi causidico Antonia di Carlo,
domigiliato in Novara, sottoposta ,a
vincoloipotecario per malleveria della
professione di prpeuratore, per un quista
a Rosalia Provast fu Carlo, moglie Boy-
sala, per un altro quinto a Giovanna
Provnai fu Carlo, moglie Cardano, per
un altro quinto alli Francesco, Maria,
Paolo, Antonio, Prosperina, Angiolina,
Rosa e Carlo fratelli e sorpile Provasi
di Giuseppe, tutti domielitati e dirno-
ranti in Galliate, per un altro quinto
ad Angiolina Provasi fu Carlo, moglie
Dupuis, e per un altro quinto alla Ma-
rietta Provesi fu Carlo, moglie Poume,
amendue dimorantiin Alessandria,nella
loro qualità rispettiva di eredi del pre
detto causidieo Antonio Provasi.
Autorizza quindi la Direzione Gonc

rale del Debito Pubblico ad operare la

traslasfone ed il trainatamento. 4
rendita di L. 150 silmmenzioni a
capo al ricörrenti sunziominati,
vertire la rendita stessa al go
con facoltå al Giuseppg Provan
Carlo domiciliato e dimorante in Gil-
Itat», di ritirare lib6ramente la pártedi rendita opettante si misori enot
sovranominati, e convertirne l'pm
tare, in concorso degli altri credi
pagamento del legatt vd!dti dal t
mento 2 nov. 1873, al regito Baret

Novara, 11 aprile 1875.
M ARTORELu presidente.
Picco cancelliere.

1973 Rossi PIETRO þrOi
BANCA DI VÈROELLI.

Rittazione di eispitáte.
(16 puþblicazione)

Si fa noto che la assemblea ordinaria
del quattro corrente aprile, cos yer-
bale depositato il quindici stesso mege
in atti di me notaio, ed oggi alla can-
celleria del tribunale ff. di commórcio
si deliberò ad unanimità di ridurre if
capitale sociele da sette a tre milioni
di lire, e ciò al notifica a termini di
legge.

Vercelli, 28 aprile 1875.
1988 FLECCHIA CARLO BOÉggO.

CAMEllANO NATALE, gerent
ROMA Tip. Eamor Bozz.,


